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LA BANCA NAZIONALE ITALIANA 


I giornali di Firenze pubblicano un mani» 
festo del Consiglio, superiore. della Banca. .to- 
scana agli. azionisti, col quale s’invitano, que- 
sti ad un’adunanza straordinaria pel 14 feb- 
braio, affine di deliberare se ‘vogliano 0 no 
fondersi colla Banca mazionale sarda; 

Questa volta la questione è ridotta a° suoi 
minimi termini. 

Non si ha più da‘ negoziare colla riserva 
dell'approvazione dell'assemblea generale; ma 
questa deve accordate a' negoziatori un voto 
di fiducia, vale a dire i pieni poteri, per con» 
chiudere la fusione delle due Banche, se gli. 
azionisti sono di questo parere, 

Noi crediamo che la fusione finirà. per pre- 
valere. L'interesse degli azionisti della Banca 
toscana ci sembra richiederlo vistantemente, 
dacchè non v'ha argomento di'ediritto o ‘ra- 
gione di equità che possa impedire ‘alla Banca 
nazionale sarda di estendere anche ‘alle pro- 
vince toscane ‘le operazioni, che Compie di 
già in tutte le altre dello stato. 

Il trasferimento della sedé ‘del governo a 
Firenze, rendendo ancor. più urgente la dira, 
mazione della Banca nazionale nelle province 
toscane; deve: agevolare .la fusione; 

Lo sfesso governo, per. mezzo .del. mini- 
stro del commercio, ebbe a’ far avvertita da 
Banca toscana; sino dal giorno 40 ‘dicembre 
scorso, che « le relazioni che il ministero ha 
« colla Banca (nazionale) sono" troppo fre- 
« quenti perchè sì tosto la sede ‘del governo 
« sia trasportata a' Firenze, non senta ‘la ne- 
* cessità di aver colà quell’istituto.' » 

E veramente lo statò delle finanze, i mezzi 
d'attività di cui la Banca nazionalé dispone a 
preferenza della Banca toscana rendono im- 
possibile al governo di far.a meno. dell'aiuto 
di quella. 5 

Qualora. la Banca nazionale ‘stabilisse.. una 
sede a Firenze ed «una a ‘Livorno, e delle 
succursali a Siena, Pisa, Arezzo; Pistoia, Lucca 
ed altre città delle provincie toscane, le.con-, 
dizioni della» Banca toscana . non potrebbero 
che deteriorare. 

La Banca toscana, i cui biglietti non circo- 
lano al di-fuorî delle toscane \provimeé , sa 
rebbe nell’impossibilità di-lottare con un’altra 
Banca, Ja cui circolazione è assai più impor: 
tante e ‘tende a crésteré d'anno” in'anno collò 
svilupparsi delle interne comunicazioni, edi 
cui biglietti circolano per tutto lo Stato da 
Susa a Brindisi. s 

Una delle quistioni più gravi che separavano 
la Banca toscana dalla nazionale sarda. era 
quella dell'ammissione. allo, sconto delle cam- 
biali a due firme, come, usa la Banca toscana, 

Or bene, lo sconte. delle. due firme, qualora 
non si compiesse.-la fusione; ridurrebbe rin 
poco tempo la Banca. toscana all’ufficio d’una 
Cassa di sconto. Non potrebbe esser altrimenti, 
perciocchè lo séonto delle: due firme finisce 
per diventar ovunque una’ delle vattribuzioni 
delle Casse di sconto. Le Banche di ‘circola 
zioni hanno l'interesse ed il dovere'di circon- 
dare la moneta fiduciaria che mettono in cir- 
colazione delle maggiori guarentigie possibili 
per renderla “meglio “accetta. Il" biglietto di 
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banca non rappresentando che la cambiale ri4 
tirata nel portifoglio, tanto più deve inspirare 
fiducia, quanto più è sicura l’esazione delta 
lettera di cambiò ch’esso rappresenta. Il bi- 
glietto non è difatti che una,cambialo paga 
bile a vista ed al portatore, sostituita ad un’al- 
tra. pagabile per girata ed a scadenza deter- 
minata. La guarentigia d'una cambiale con tre 
firme non è quindi da rigettarsi come ecces- 
siva; quando. noi: la vediamo: stabilita dai più 
importanti istituti di. Gredito!.del mondo, non 
possiamo farci capaci che la si voglia credere 
soverchia per la Banca italiana. 

La Banca toscana adunque | troverebbesi in 
uno stato d’irreparabile inferiorità, non solo 
pel suo capitale e per-la ristretta sua circola» 
zione, ma eziandio per le minori sicurtà che 
offrirebbe, ‘in confronto della Barita nazionale: 

Non abbisognano, ci pare, aliri argomenti 
per dimostrare come l'interesse della Barica 
toscana sia di aderire alle proposte di fusione, 
e se le notizie che riceviamo, da Firenze e 
da Livorno sono, .;esatte‘,. così la intendereb- 
bero quegli azionisti. 

Ma ora si presenta una nuova difficoltà. La 
legge perla Banca..italiana. deve essere sot- 
toposta: all'approvazione del Parlamento. Avrà 
tempo «il Parlamento: di discuterla e votarla, 
prima della chiusura della sessione? Colla 
fretta che ‘ha di finirla e colle leggi che an- 
cora gli restano da approvare’, v'lia ragione 
di temere che la legge dellà Banca giunga 
troppo tardi. E ques'o sarebbe un malè, per- 
ciocchè. doyrebbesi. rinviare di molti mesi il 
compimento: d’ un atto importante nella legi- 
slazione economica del paese. 

La Banca nazionale, da quanto ‘sentiamo, 
porterà il capitale a cento milioni; riservan- 
done però una parte, per eventualità. pros- 
sime o lontane. Ammesso ‘che ui capitale ‘di 
cento milioni basti per una Banca, ché operi 
sola in tutta l'Italia, e basterà certamente per 
molti anni, se non sarà anche di troppo, è 
opportuno di riservarne una parte per que- 
gli, stabilimenti di credito che ancora non 
sono fusi, perchè appartenenti a province an- 
cora separate dal regno. Noi. non dobbiamo 
dimenticare che a Venezia v ha lo Stabili 
mento mercantile. ed. a Roma la Banca ro- 
mana. Riunendosi ‘le due: importanti province 
allo Stato; Ja Banca cercherà ‘e. potrà fare ri- 
spetto a que’due istituti come ha fatto per la 
Banca di Parma e delle Romagne. e ‘sta ora 
facendo colla Banca toscana. Noi non voglia- 
mo frammischiaro la politica alla finanza e la 
quistione della nazionalità. ad. una quistione 
economica., E..il, fatto. .stesso che s'impone a 


“nai initi. è la natura della “quistione italiana, 
liti 


di. non poter separare, la. pi 
mia pubblica. i 

Una grande Banca-ifaliana, con un .capitale 
di'cento milioni, quando sia da uomini vin- 
telligenti ‘e probi: amministrata, è il vappre- 
sentante più eminente dell’unità «economica 
dello Stato. Il suo ‘biglietto che circola Jibera- 
mente in tutte le province, che dovunque è 
accettato e dovunque cambiato, attesta che la 
grande rivoluzione nazionale si è compiuta 
anche, nell'ordine economico, e che sotto que- 
sl’aspetto i suoi effetti non. sono stati meno 
sensibili che nella politica. È un progresso 
notevole che altre nazioni invidiano e ci in- 
vidieranno, finchè non abbiano, come noi, | 
taggiunta l’unità politica. È 
(_ ——m—m—m—____ mt——mÉ——l 
aggiungere un capitolo di più alla sua opera 
delle compensazioni, opinò Fabiano. 

— Oh! a proposito, sapete voi altri che sto 
componendo una" geografia poetica per inse-! 
gnarè questa scienza a, Regina, che non ‘la 
sa, non la conosce, non l’apyrezza e non la 
ammira? 

— Sarà forse metà in prosa e metà in versi, 
come Demnustier insegnò la mitologia ad 


ica. dall’, econo» 


| Emilia? domandò Fabiano. 


— No, non fo la scimmia ad alcuno, sono 


originale al punto di meritare, come scrittore, 


questo eslusivo distintivo. Non fo come te, 
Fabiano, che vorresti rubare a Paul de Kock 
suo Angelo del silenzio. ; 
3 "e cli Mito tire estlamò Fa- 
1 dg te DUE 


iulla/ id ii'intendo. | 
— Andiamo, Marziale, dacci un'idea della 


‘| tua geografia poetica, disse ‘Gennaro; se la 


stamperai, contami tra î tuoi soscrittori. Par- 


‘|'laci della Spagna, nostra patria. — 


— Ascoltate, ‘è state attenti, disse’ Marziale. 
è dina ninfa. 3 
— Oht oh! disse Genmarò.  * 4 
— Questa ninfa graziosissima ha per capo 


‘| Madrid,, per cuore Siviglia, per ‘stomaco Ca- 

cnad 345) | _— Lascia ‘andar, chè vi è troppa dottrina, 
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Marziale, ripetè ridendo Fabiano; Dimmi di 
chi è quella lettera? 


‘Mercoledì, 1 febbraio 1865 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


La quistione riguardante la preferenza da 
accordare all’unità od alla moltiplicità delle 


Banclié, ha perduto non pocò della sua in- 
portanza, dacchò si sono stuiliate coh mag- 


| gior- attenzione, 6 con maggior cura si sono’ 
seguite in tufte le lord fasi) nella loro origi- 
no, nel loro sviluppo e fine, le crisi commer- 
ciali e pecuniarie che ‘travagliarono l'Europa 
è gli Stati Uniti negli ultimi quarant'anni, La 
moltiplicità delle Banche può ben essere gio= 
vevole' all'espansione dell'attività economica ed: 
alla più rapida diffusione del credifo; ma non 
è ostacolo alle crisi, le quali tanto più sono 
probabili ed anco inevitabili, quanto più il 
credito diventa facile © la speculazione è in- 
coraggiata. La terribile crise delle. Banche 
degli Stati Uniti nel 1857 è stata una péren- 
toria: confutazione di quegli economisti, -che 
nell'ordinamento delle Banche negli Stati Uniti, 
vedevano .un’insuperabile diga «alle; perturba=; 
zioni economiche che, quasi. periodicamente 
funestano i mercati e colpiscono le industrie, 

La Ffahcia, ove. il eredito è fortemiénte 
concentrato, ove la Banca. ha un ; monopolio 
non solo di, fatto ma di. diritto, fu invece lo 
Stato, che meno ebbe a. soffrire delle ultime 
crisi, che anzi, resse all'urto con maggior 
forza. 

Da queste differenti vicende della‘Francia 
e degli Stafi Uniti noi esiteremmo ‘assai ‘a 
conchiudere che si abbia ad accordare la pre- 
ferenza sempre ed.ovnaquè «all'unità anziché 
alla moltiplicità, delle. Banche. Le crisi. trag» 
gono la loro origine da molle cause varie, 
dai ricolti, dallo. sviluppo industriale .0. da 
leggi economiche invariabili come ‘le natu- 
rali. Bensì siamio ‘d’avviso che nelle  condi- 
zioni presenti d’Italia, sotto qualunque aspetto 
si consideri lo stato economico è politico del 
paese, l'istituzione d’una sola Banca nazionale, 
sia non che utile, necessaria, lasciando al tempo 
di maturare quegli‘ altri ordinamenti del. cre- 
dito, che lo studio, il progresso sociale e. l’e- 
sperienza potranno rendere più acconci e gio- 
vevoli. È perciò che noi abbiamo sempre ap- 
poggiata la fusione di entrambe” le “Banche 
toscana © sarda. ( 


ASSASSINIO DI DUE UFFICIALI INGLESI 
NEL GIAPPONE 


La notizia dell'assassinio di due’ uffiziali 
inglesi nel Giappone ‘è l'argomento del giorno 
dellà stampa inglese. Tanto il' Morning Post 
che il' Times del 28 vi. consacrano speciali 
considerazioni. La terribile retribuzione, ‘dice 
îl'Post nel suo primo articolo, che colpi gli 
assassini del’ signor Richardson non bastò' a 


ASI i cinnpanaci mha nan nossono jim} 
punemente scannare nel loro paese i SUC 


inglesi. H Times dice che non si deve com- 
prendere nel grido di vendetta dell'Inghilterra 
tutto il popolo del Giappone. Le circostanze 
del fatto non sono finora che congetturali. 

I due uffiziali erano partiti a cavallo la mat- 
tina del 2 novembre da Yokohama; passaronò 
a mezzogiorno pel villaggio di Enosima, e la 
sera seguente si ebbe notizia a Yokohama che 
entiambi ‘erano stati trovati assassinati su Ja 
strada vicino ad un luogo ov'è un crocicchio 


e per dove dovevano passare. La mattina seguen- | 


te due dei consoli esteri (svizzero e prussiano) 
aYokohama, l’ interprete della legazione in- 
glese (‘signor Fletcher), varii residenti e un 
uffiziale. inglese (tenente: Woods), con un di- 
[m@@1@1òrtt—tt1i. 

— Mia. 

=/Capisco, ma domando ‘chi. l'ha. scrilta. 

— Non dovresti ignorare, acqua morta mia, 
che l'onore obbliga gli uomini ad esser ri- 
servati in certe cose, anche coù i più intimi 
amici. 

= Sì, ma,tù lohai detta altra volta, tu, 
io e Gennaro siamo tre in apparenza, ma in 
sostanza un ‘solo. 

— Non può: essere, Fabiano, 
insisti. 

Marziale continuò a vestirsi, mise la sua 
giubba in vece del gabbano, che aveva: in- 
idossato la mattina, e che lasciò ‘cadere sopra 
ima sedia; secondo la sua abitudine, si stirò i 
calzoni, mise ‘il cappello ed usci. Appena 
‘aveva voltate le: spalle, Gennaro, ‘che aveva 
osservato che la lettera era rimasta: nelle. ta- 
sche del gabbano, ‘si alzò, corse ralla -sedia 
sulla quale stava, s’impossessò. della! lettera e 
lesse un compendio di spropositi, scritto con 
pessima ortografia da una donna del popolo 


è inutile che 


che gli dichiarava essersi cominciata. ad an- 
noiare di lui e delle sùe insistenze; pur: non 
pertanto l’invitava adum ultimo convegno. 
‘Appena aveva Gennaro terminato di. leggere, 
s'intesero per la scala i. passi precipitati di 
‘Marziale che ritornava. Gennaro si: affrettò a 
rimettere Ja’ lettera nella tasca: dalla quale 
Paveva presa esi sedette gravemente alla ta- 


| vola continuando a scrivere. 
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LE ASSOCIAZIONI.SI RICEVONO 

In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della. Rocca, d° 10; 
provincie presso gli Uffici postali. ; 

A Parigi, all'Agence Havas, rue J. J. Rousseau, n° 3; a Londra, 
‘da Delisy; Davies et C., Finck-Lane, Cornhill. 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla: Di- 
rezione dei Giornale. Nun si restituiscono i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla Socnarà GENaBRALE DEGLI A 
Ansunzi, via Carlo Alberto, n° 5, piano terreno, 

Le inserzioni costano L. f la linea. 
Un foglio arretrato cent. 10. 


staccamento d’artiglieria, si recavano sul luogo 
e.trovarono i corpi dei due assassinati muti- 
lati, come solo gli orientali sanno mutilare le 
loro vittime, dice il Post, giacenti sotto «due 
miserabili tettoie. Una pistola, una delle coi 
canne era stata ‘scaricata, si‘ trovò allato ad 
una delle salme; ma, ove si tolga il fatto del- 
l'esseré «il luògotenente!. Bird. sopravvissuto 
qualche ora alle sue gravi ferite, nulla si potè 
cavar di ‘bocca agl’indigeni della vicinanza in- 
| torino al delitto: commesso. 

« Questi due. uffiziali inglesi (dice il Times) 
— maggiore Baldwin e' luogotenente Bird — 
pare fossero innocential tatto delle indiserezioni 
che provocarono, senza che:ci fosse.stato suf- 
ficiente motivo, antecedenti aggressioni contro 
i nostri connazionali. Questi due uomini si 
erano ‘inoltrati, è vero, nel: paese per farvi 
una gita; si ‘erano allontanati cavalcando ad. 
una tal quale distanza dallà loro dimora, ma 
senza spingersi a luoghi ‘non ancora’ stati vi- 
sitati.. Essi se. ne givano soltanto a godere 
le vedute notissime dei dintorni. 

<A quattro miglia dal luogo:dove si suppone 
aver essi trovato la morte, presero congedo 
da alcuni amici occupati ‘a disegnarè ‘con la 
fotografia, e che parevano familiari ‘cogli in= 
digeni. I proprietatii delle (caso da tè, ei pro: 
prietarii delle case religiose, pare: avesserò 
trovato il loro conto a servire i. passaggeri 
inglesi, e; giusta. le prove risultanti - dall’in- 
chiesta del ‘giudice istruttore, gli ‘abitanti del 
villaggio erano*stati ‘assai cortesi e ben di- 
sposti verso i forastieri. Dal momento in poi 
che .gli uffizialivlasciaronoEnosima, il che fu 
nel meriggio del ‘giorno della toro morte, 
Dulla si sa ‘intorno ad essi per testimonianza 
diretta, fino al punto in cui vennero: trovati 
morti. I fatti non pertanto ci danno ùna suf- 
ficiente ragione circostanziale di quanto deve 
essere accaduto. Sembra che gli abitanti di 
Enosima, i quali di solito erano stati propensi 
a.servire i forastieri europei, si. sentissero 
molestati dall'arrivo di. cinque. uf'iziali giap- 
ponesi-che li indussero a. chiudere le case da 


tè e le case religiose rifiutando così l’ordina» È 


ria ospitalità. Questi, avevano . gettato. uno 
sguardo di ferocia su gli italiani occupati in 
lavori, fotografici, ed uno di essi aveva 
fatto. un.\gesto, di minaccia, a cui sembra . si 
sia risposto: con un gesto d’eguale significato 
da parte degli. europei. Il giapponese rimosse 
il. mantello, e pose. la mano su la spa 
da, e l'italiano cavò fuori a mezzo il suo 
revolver. Per. buona forluna pel sig. De Vec- 
chi, ma assai sfortunatamente per gli uffiziali 
inglesi,.che non. ebbero che. fare con. questa 
sfida scambiatasi dalle. due : parti, gli uffiziali 
giapponesi viaggiavano in una direzione di. 
versa da quella del signor De Vecchi, ma 
nella direzione medesima che il maggior Bal- 
dwin: e il luogotenente. Bird. Senza dubbio 
questi cinque. uffiziali.@ gli spadaccini da cui 


“questi. gina uffa paia) 
tlfiziali inglesi. Essi devono. Aviiita Sua 


a un tratto, e senza previo cenno, e devono 
averli ammazzati prima che s’accorgessero di 
essere investiti. ; 

« Sesci fosse stata una contesa, o pure solo 
un’ingiuria, ci sarebbe stato. combattimento. 
Ambi gli uffiziali inglesi. avevano al loro lato 
un revolver carico. Se ci.fosso stato qualche 
segno di attacco, tutti due:questi revolver sa- 
rebbero stati cavati fuori e alcune delle canne 
sarebbero state scaricate; invece : il. revolver 
del maggiore Baldwin. venne trovato. nella 
sua guaina, e. quello. del luogotenente Bird 
aveva una canna scaricata, ma le canne erano 
turate di fango, come se, nel ricevere il fen- 


o i e] 


Entrò Marziale con..molto strepito ed ac- 
celerata respirazione, e guardò i. suoi. amici 
con occhio scrutatore. 

Vedendo che Gennaro aveva una faccia im- 
passibile si serenò; 0 si diresse.verso.la sedia 
sulla quale era il gabbano, 

Mentre prendeva il foglio che l'aveva fatto 
tornare:con tanta precipitanza, mormorò. tra sè: 

— Le dodici e mezzo! Ho perduto  mez- 
z'ora, e ciò è poco galante, poco delicato, 
poco ‘cavalleresco e poco giovanile. 

Gennaro intanto, aveva fatto segno con l’oc- 
chio a Fabiano ed entrambi se ne erano en- 
trati silenziosamente in altra stanza chiudendo 
l’uscio di uscita al di fuori, 

— Andiamo, ragazzi, aprite, diceva Mar- 
ziale, non è momento da scherzare, ed io ho 
premura. Andiamo, andiamo; Gennaro, non 
compromettere la mia esattezza, la mia pun- 
tualità, la. mia. galanteria. 

— Già è tardi Marziale, disse Fabiano, ed 
-è meglio non andarvi affatto. | | 

— Fabiano, Fabiano, traditore, ipocrita, tu 
m'incomodi davvere con. questo scherzo. 

— Non ti dar pena, Gennaro è andato ad 


avvisare la tua Arianna, che: il. Teseo. .non |. 


andrà. x È 
Udendo. ciò. Marziale. divenne furioso, si 


mise a gridare ed a dar calci alla porta. 
«La, porta, finalmente. cedè,, ma Fabiano e 


Gennaro si erano già allontanati: e quando 


dente che lo precipitò di sella, avesse dato 

di piglio alla sua arma e avesse tirato il gril- » 
letto in quella ‘che cadeva, Il maggiore Bald- 

win venne atterrato da un-fendente menatogli 

a due ‘mani da tergo, e che gli *traforò le 
vertebre; <il: luogotenente Bird venne fatto 

cadere di cavallo per un colpo di spada su 

lav guancia; ‘e, dopo steso per terra, decapi- ni 
tato. Tulle queste circostanzè vennero chiarite 
dall’indagine fatta dal console inglese, che 

agiva come istruttore giudiziario; nò si ose- 

rebbe dire che ci sia mistero intorno al modo 

con cui il delitto venne commesso. Un fatto 

è notevole, ed è che gli abitanti del paese, 

benchè non si fossero. potuti indurre a dire 

dove gli. uffiziali giapponesi abbiano com- 

messo quella atrocità, pare che tuttavia sim- sai 
patizzassero con le vittime e corressero: in- 
contanente a dare notizia del fatto. Poichè gli 
spadaccini ebbero sorpreso e assassinato gli 
infelici, e dilaniatine i corpi, e lasciatili sulla 

strada, i paesani si affollarono intorno ad essi 
con-buone intenzioni, e sembra che gli oggetti 
appartenenti agli assassinati fossero più sicuri 

che non sarebbero in qualcuno dei paesi più 

civili.» 


T_T __T——_= 


Nella Gazzetta ‘degli Impiegati sì legge: 

Anche pel ministero déi lavoii pubblici e- 
manarono disposizioni pressò éhé ‘analoghe a 
quelle degli altri pel trasferimento. © 

Per la metà di maggio p. vi dovranno in- 
fatti essere ‘ a Firenze il gabinetto del mini- 
stro, la Direzione della contabilità centrale 
e le divisioni di contabilità delle varie Dire= 
zioni generali. A capo dì tutto il personale 
che si recherà a Firenze perquell’epoca sarà 
posto il cav. Martinengo eon attribuzioni di 
segretario generale; e da le divisioni tutte del 
ministero saranno ‘estratti inoltre tre impie- 
gati per ciascuna, destinati a formare il ga- - 
binetto del ministro. 


STRADE FERRATE DELLO STATO 


Dall’on. commendatore Bona, già direttore 
generale delle strade ferrate dello Stato ed 
ora delle strade ferrate meridionali, riceviamo 
la seguente letlera : s 


Torino, 31 gennaio 1865. 
Egregio sig. Direttore, 

Nel pregiato suo giornale n° 30 si asserisce 
che, se il Parlamento nell’attuale sessione non 
approva il contratto di vendita delle ferrovie 129 
dello Stato, dovrebbe subito provvedere alla % 
rinnovazione della maggior parte del mate- 
riale mobile, per cui, secondo calcoli i più 
moderati, sarebbe necessaria una spesa in 
quest'anno di venti milioni. 

«Senza voler io entrare nella questione della 
vendita o non delle ferrovie dello Stato, stimo 
mio debito. di assicurare V._S. pregiatissima 

BIT GUOZAL varuvis DUNU ruttuf  Disitti 
PAmministrazione goyernaliva per il percorso 
di 920 chilometri possieao 384 locomotive, 
1102 carrozze da viaggiatori; 3579 Vaguuruu— 
merci; niuna delle Amministrazioni di ferrovie ti 
ialiame possiede un. materiale in eguale pro- Ù 
porzione chilometrica. Questo materiale è poi 
‘anche in. sufficiente buon stato d'esercizio; 
forse qualche cosa è da desiderarsi quanto alle 
locomotive che per Ja ristrettezza dei Jocali _ 
non ampliatisi a tempo, stante l'incertezza in 
cui da due anni si versava sulla vendita o non 
delle ferrovie, non si poterono sufficientemente 
ed alacremente riparare, 

Ma alcuni straordinari provvedimenti presi 


o VT o css sa 


Marziale sì recò in cerca della sua bella, non 
«trovò nessunò che l’aspettasse. 

In quell’istessa notte l’allegra Flora diceva 
a Regina: 

— Ti racconterò una cosa molto facela che 
mi ha narrato mio fratello è che pure è a 
conoscenza di Fabiano. Oggi alle dodici pare 
che il suo fedelissimo ed appassionato Marziale 
avesse un appuntamento amoroso con una 
fanciulla del popolo. Saputosi ciò da Gennaro 
e da-Fabiano, lo chiusero in casa, e Gennaro 
sirecò a consolare la fanciulla dell'assenza di 
Marziale. 

Regina nel sentir questo provò tanta rabbia 
che le si mostrarono le lagrime agli occhi. 
Che infamia! esclamò. 

‘— No, figlia mia, disse Flora, non essere 
così crudele nelle definizioni: fu leggerezza, "A 
mancanza di buoni costumi, se vuoi; ma non Pes: 
è infamia, non esagerare. ; 

— Ah! e tu non credi infame, vile, col- 
‘pevole lo scendere a tale, bassezza, mentre 
vogliono far credere a noi che ci amano? 
Pretendere. i nostri cuori, avendo i, loro mac- 
chiati. da sì basse passioni! 

— Ragazza mia, rispose Flora maravigliata, 
se avessi potuto credere che ti stesse. tanto 


a. cuore quel Marziale, del quale ti fai continue 
beffe, non te ne avrei così parlato. Andiamo, via, 
.che.è proprio vero il non potersi fidare delle 
apparenze nè mascoline, nè femminili. 


nell'ultimo dicembre per ctira del signor ispet- 
toré di locomozione assicurarono il buon ser- 
vizio di tali veicoli. Però, stante l'aggiunta che 
fra pochi mesi si farà alla rete governativa 
della strada da Cavallermaggiore ad Alessan- 
dria di 90 chilometri, sarà necessario l'acquisto 
di sei nuove locomotive; sarà pur anche utile 
aumentare il ‘numero dei vagoni delle merci 
come si era pegli anni passati praticato, ma 
anche calcolando il ‘prezzo delle. locomotive 
all'egregia somma di lire 80 mila, mentre le 
ultime acquistate costarono lire 60 mila, anche 
aumentando di un migliaio il numero dei va- 
goni a merci calcolati al prezzo medio di 
lire 3800 cadauno, Ella vede; egregio-signor 
Direttore, che il quarto appena dei 20 milioni 
basterebbe ad arricchire I Amministrazione 
governativa di un materiale eccedente ai suoi 


bisogni. di 
Negli anni passati si usava dî costrurre un 
numero competente di vagoni-merci, e nel- 


l’anno 1864 se ne costrusse solamente 225, 
perchè i fondi che si avevano in bilancio, il 
cui montare non'si voleva aumentare, si do- 
vettero impiegare a sopperire’ al notevole au- 
mento occorso sul prezzo dei combustibili fos- 
sili. 

Queste cose io mi permetto dirle perchè 
credo che Ella ama nelle questioni di cono- 
scere il vero.. 

Ho l'onore di essere con distinta” stima 

Devotissimo Bona 
dirett. gener. delle ferrooie meridionali. 


« Questa lettera abbisogna di qualche consi- 
derazione. 

L’on. signor Bona non si è sbagliato nel 
credere che. noi ricerchiamo il vero nelle 
questioni. È per ciò appunto che noi abbiamo 
voluto informarci dello stato del materiale mo- 
bile delle strade ferrate governative prima di 
esporre un giudizio. Or possiamo assicurare 
Pon. Bona che, quando abbiamo asserito che 
per lo meno si richiedono. 20 milioni , ben 
inteso «comprese le riparazioni straordinarie 
che ci parevano sottointese , si fu perchè 
da persone competentissime ci era stato as- 
sicurato che non potevano abbisognarne di 
meno. ‘Non aggiungiamo altre riflessioni. a 
questo riguardo, sembrandoci inopportune, per 
più ragioni che non fa bisogno di esporre e 
siamo persuasi debbano; parer tali anche pel 
commendatore Bona. 

Del resto, l’on. Bona, il quale ammette che 
le locomotive lasciano a desiderare; riconosce 
la necessità di acquisto di nuovo materiale e 
confessa che non si fecero nello scorso anno 
le costruzioni di ‘vagoni come nei precedenti, 
poteva aggiungere .qualche parola rispetto ai 
vagoni pei viaggiatori, i quali ci sembra la- 
scino anch'essi qualche cosa a desiderare. 

Ma noi non vogliamo addentrarci nella que- 
stione del materiale; solo ci premeva di far 
avvertire che non avevamo affermato nulla a 
caso, e fra la nostra affermazione ed i calcoli 
del signor Bona noi lasciamo giudici gl’inge- 
gneri delle strade ferrate dello Stato ed il mi- 
nistero dei lavori pubblici. 


NOTIZIE ESTERE 


Mbntre il Nord-deutsche Zeitung, organo 
ministeriale di Berlino, smentisce formalmente 
la notizia di una nota di lord Russell cortro 
l'annessione dei ducati, le corrispondenze estere 
nei giornali di Vienna, e le corrispondenze 
viennesi nei giornali del Nord, fanno supporre 
il contrario. Ecco cosa scrivono da Brusselle 


il 26 gennaio alla Oesterreichische Zeitung : 
4 MSA la Duamair a Digli oo 
negoziazioni a proposito della questione dei 
ducati dell'Elba Tek pratiche avrebbero di- 


© maastnates chit 1 due potenze giudicano nello 


stesso modo questo affare. 

« Tutte due respingono assolutamente VPan- 
nessione alla Prussia, e già si trattò della con- 
venienza di dar fuori una protesta in comune. 
Ci si rinunciò non pertanto per che non si 
la conferma officiale delle tendenze annessio- 
nistiche della Prussia, e perchè pel momento 
si tiene conto delle assicurazioni più volte 
iterate che lo scioglimento della questione dei 
ducati non riescirà ad alcun aumento del ter- 
ritorio della Prussia. ‘> 


TESE TTT REN IE 


— Cuore perverso, cuore perverso e co- 
slumi dissolutit* È completo, mormorava 
Regina. 
ss; Chi avrebbe potuto supporre in te del- 
l'affetto per Marziale, Regina! 

— Flora, per Dio, vuoi tacere? 

— Perchè non preferisci piuttosto il colon- 
nello Astorga, ch'è tanto innamorato di te? 

— Zitto, Flora, è un uniforme messo in un 
altro uniforme; quando mi parla, mi pare di 
sentire un tamburo. 

— Quanta delicatezza‘ di gusto! Vediamo, 
sarà forse Îl marchese De-Navia il prediletto, 
quel. giovane che tua madre riceve tanto 
bene? 

— Che! Quello stolido! 

— Spero che non daraì Ja preferenza a 
Fabiano, poichè in questo caso dovremmo ri- 
correre al proverbio di Salomone. 

*— No, no, Fabiano ama te, vale è dire, 
ti ama quanto può amare un poeta. 

_7 On! oh! figlia mia, disse ridendo Flora, 
îò credo che noi c’inganniamo scambievol- 
mente. 

— Se egli mi preferisce la‘ musa, io pre- 
derirò a lui un altro innamorato, come te lo 
Droverò il giorno che si presenterà. E Gen- 
Mia 
- E un mostro che abbomino. 

Negina; vedi ora colui che parla fo 
pomo..... Se. questo pomo fosse stato quello. 


Ecco, d'altra parte, che cosatsi scrive da 
Vienna alla Boersenhalle: a 

« Sembra che l'Inghilterra abbia preso oc- 
casione dalle comunicazioni“ fatte di f"esco dai 
giornali su i dispacci scambiati fra” gabinetti 
di Vienna e di-Berlino, relativamente al du- 
cati, per formulare il suo punto di veduta a 
questo riguardo in un dispaccio indirizzato ai 
gabinetti di Vienna e di Berlino. Si assicura 
almeno che» l’incaricato ‘di affari d'Inghilterra 
alla Corte di Vienna abbia dato notizia di re- 
cente al nostro ministero degli affari esteri 
di una nota-di.lord Russell, nella quale questi 
esprime le sue inquietudini per le complicazioni 
europee cui potrebbero provocare certe ten- 
denze della politica prussiana -nei ducati, » 

A questo riguardo è d’uopo ricordare che 
qualche” giornale accusò il‘sig. Di Schmerling 
stesso di aver fatto conoscere alla Presse di 
Vienna la famosa analisi delle note del 13 e 
21 dicembre: 

L’autore  dell’articolo: della. Krewz-Zeitung; 
giornale del partito feudale; di. cui, parlammo 
ieri, è il signor di Gerlach: Questi si esprime 
contro l'annessione dei ducati, benchè il par- 
tito feudale si creda favorevole ad essa. Con- 
testa “i diritti del duca di Augusteriburgo, e 
respinge con indignazione la costituzione del 
1848 a cui-questo principe giurò fedeltà. Dice 
che ' bisogna guardare: «val benessere ; reale 
dei ducati, e alla difesa militare. della Germa- 
nia; bisogna ‘astenersi. dal peccato di egoi- 
smo: » Il pubblicista reazionario si abbandona 
quindi alla sua bile contro l’Italia, sconsigliando 
la Prussia da”suoi veri interessi; per- subor- 
dinarli a quelli della politica austriaca: 

è Cominciare;. dice esso, dal colmare Re 
Vittorio Emanuele di ‘un-torrente. d’indigna- 
zione virtuosa per seguire poi le sue orme 
e andare in cerca di bottino, è una ‘ipocrisia 
di cui ogni conservatore onesto, ogni vero 
prussiano deve aver onta. Sarebbe d'altronde 
una politica cattiva e funesta per la-Prussia. 
Sarebbe-la via della rottura con l’Austria e 
del perdere-la confidenza «di cui Ja. Prussia ha 
d’uopo per esercitare il suo potere legittimo 
in Germania. Non è permesso alla Prussia di 
rinunciare. alla confidenza della Germania. 
Sarebbe un: mancare alla. sua. missione. di 
grande potenza tedesca; più tedesca persino 
dell'Austria. Bisogna riguadagnare questa con- 
fidenza, quantunque le relazioni siano state 
sturbate per gli errori delle due parti. Aste- 
niamoci: dal vantarcene e dal glorificarcene; 
scacciamo l'arroganza; l’orgoglio,: fa presun- 
zione. È veleno alla nostra coscienza; è veleno 
pel nostro avvenire. Si faccia suonare la spada 
in faccia al nemico, ma non prima. 

«Il pericolo, cercando un guadagno ingiu- 
sto, si.è che i piccoli e medii Stati della Ger- 
mania, diffidenti e bisognosi di protezione, 
cerchino appoggio nella ‘ democrazia e forse 
all’estero. Sarebbe la loro perdita, è vero; ma 
formano un terzo della Germania, e potreb- 
bero, come dal 4805 al 1812, trarre nella 
loro perdita anche gli altri due terzi. » 

Leggesi nella corrispondenza berlinese del 
26 gennaio nell’Indépendance Belge : 

« Gli Stati medii sembrano essere stati in- 
dotti in questo ultimo tempo a non opporsi 
in ogni stato di causa all'unione federale fra 
i ducati e la Prussia. Si faceva notare che 
una resistenza troppo assoluta su questo punto 
potrebbo.fare gli affari del partito  annessio- 
nista. Quindi il sig. Von der Pfordten avrebbe 
fatto dire verbalmente a Vienna che gli Stati 
medii non si opporrebbero ad un aggiusta- 
mento fra lo Slesvig-Holstein e la Prussia. in 
quanto non fosse contrario alle leggi federali. 


Queste offerte ai parenti ed, osfensibili furono. 
e oc DE o , anco 


a Berlino. È facile indovinare che qui si sarà 
ricordata la necessità di formulare prima le 
domande della Prussia, quale si era già' fatta 
valere in faccia all'Austria. 

« Gli Stati medii desidererebbero, pare, por- 
tar la cosa a Francoforte. Ma l'attitudine del- 
l’Austria, malgrado: certa insinuazione del hi- 
spaccio del 21 dicembre, non sembra tale da 
incoraggiarle a ciò. 

« Quanto allo studio delle domande da 
formularsi dalla Prussia, si sente dire che si 
dovrebbero pure raccogliere i resultati. pra- 
tici che l’esperienza dell’amministrazione nei 
ducati pottà fornire. 


i RI O SEITE te 


« Ne resulta ;che non potrebbe essere que-, 
stione di'un rivolgimento della politica offi- 
ciale in favore del duca Federico.» —— 

Av Berlino la Commissione" del ‘bilancio de- 
cise il 28 che si sarebbe fatta una relazione 
generale sul progetto di bilancio, e che vi sì 
tratterebbe: Ja quistione, se siano fondate le 


lagnanze sul peso troppo grave! delle  impo- | 


sle, ey in caso affermativo, i mezzi di porvi 
rimedio. s E 

La' Conmissione comincierà in pari tempo 
l'esame dei bilanci speciali, riservandosi a 
prendere una decisione ulteriore su l'esame 
del bilancio militare... s Fee 

Non si prenderanno se non risoluzioni prov- 
yisorie. per. fissare le spese ele entrate, Si 
inviterà il governo a far conoscere 1 cangia- 
menti. prodotti nei. mezzi. dello, Stato dalla 
guerra danese; gli si domanderà in partico- 
lare se fondi del tesoro pubblico siano stati 
adoperati per quella guerra e per quale im- 
posta. . 

Leggesi nella Corrispondenza 
Vienna del 28: 

«La Nuova stampa libera di Vienna si era 
fatto ‘tèlegrafare da Pesth che la Dieta del 
l'Ungheria sarebbe convocata pel 15; il Becsi 
Hirado contraddice a questa‘notizia e dice che 
la data della. convocazione è: ancora  indeter- 
minata. In un altro articolo: questo. giornale 
dice, che la sua recente comunicazione, se- 
condo cui le diete dell'Ungheria e di Groazia 
avrebbero occasione, di sedere simultanea- 
mente, fu sua opinione particolare, e che que- 
sta questione non è decisa nei circoli go- 
vernativi. » 

Le ultime notizie d’ America paiono inco- 
raggiare la confortevole speranza che la guerra 
fratricida :possa una volta aver fine. 


generale di 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 31 gennaio. 
Presidenza del pres. CAssivIS. 


La seduta è aperta alle ore. 1 40 colla let- 
tura del verbale della tornata precedente che 
è approvato. 

Si legge il sunto delle petizioni. 

Cantu presenta una: petizione di  cittadiffi 
di Crema contro la soppressione dei conventi. 
Dice che in questa petizione si leggono firme 
cittadini di tutte le classi, locchè dimostra non 
essere vero ciò che venne da taluno asserito; 
essere. cioè la popolazione di Crema unanime 
nel chiedere la soppressione de’ conventi. 

Coglie quest'occasione per raccomandare 
una petizione di oltre 4 mila cittadini mila- 
nesi i quali domandano la conservazione delle 
Orsoline dedicate all'istruzione popolare. Rac- 
comanda pure una consimile petizione degli 
abitanti: di Sesto-Calende e di quel Consiglio 
comunale, che domandano la conservazione 
delle medesime’ Orsoline. Osserva poi che le 
Orsoline non fanno voto che per un; anno @ 
possono anche prima uscire dall’ordine. 

Pres. osserva che non si può per ora en- 
trare nel merito delle petizioni. Queste sa- 
ranno trasmesse alla Commissione, e quando 
si discuterà la legge, l’on. Cantù potrà pero- 
rarela causa delle Orsoline (ilarità). 

Cantu’. Ma non abbiamo nulla da fare; la 
Camera è deserta (si ride). Mi lasci dire qual- 
che cosa a proposito di queste petizioni... 

Pnes. Io tollero ordinariamente che. nel 
presentare una petizione, si aggiunga qualche 
parola. di, raccomandazione, ma. non posso 


Der tare Deore “ 

Cantu. Volevo dire solamente. qualche pa- 
rola, giacchè. v'è tempo (ilarità). 

Pres. ripete che non può concedergli que- 
sta facoltà. 

La Ponta presenta la petizione del circolo 
Garibaldi in Lombardia per l'abolizione della 
pena di morte ‘e la soppressione dei conventi. 

Aggiunge che nel giorno 29. corrente. si 
tennero appositi meetings. a Girgenti, Catania 
@' Messina votando deliberazioni in. questo 
senso. Invita la Camera a non sciogliersi senza 
aver discussa e votata la legge. sull'asse ec- 
clesiastico, ù 

AvezzANa prega che si discuta d'urgenza il 


ZZZ IZ SN NIN 


dell’albero proibito, ed io Eva; sii certa, Flora, 
che il serpente avrebbe perduto il suo tempo. 
dr quel momento giunsero Fabiano è Mar- 
ziale. 

— Ditemi, loro disse Flora, che n° è di 
Gennaro, che da tanti giorni non vediamo? 

— Gennaro è un arcano, rispose Marziale. 

— Sempre che andiamo a casa, lo troviamo 
studiando, soggiunse Fabiano. Ed inoltre pare 
che stesse di cattivo umore: sta mettendo il 
dente del senno. 

— L’ hai messo tu, cugino? domandò Re- 
gina, di umore triste, a Marziale. 

— Sè lo mettessi, mie ‘Jo caverei, rispose 
questi, che vivea nell’illusione; che ‘alle Delle 
piacciono le teste strambe, e contintava a 
prender per modello D: Miguel de Manara. 

_— Suppongo, disse Flora, che Gennaro non 
Viene, perchè avrà qualche macehia sul volto 
che lo rende Brutto: 

— Brutto Gennaro! esclamò Marziale, oh! 
che supposizione! Gennaro. brutto! Gennaro 
il Narciso! che strambezza, Floral'io vi pre- 
dico, che quando Gennaro saprà la vostra 
supposizione, lascerà i suoî ricordi amorosi e 
î do prati Studiesi per venirvi a mo- 
su pi) a bella figura, la sua simpatia, la 

Questi ed altri discorsi 
furono ripetuti a Gennaro 


a da’ suoi amici: egli 
ché aspettava l'occasione pie 


Der ritornare in casa 


tenuti sul suo conto | 


appena Regina: poteva: sentirlo, 


della marchesa, vi si recò la sera seguente. 
ot eq ca la tattica che si era proposta, 

Uto appena: Regina e scambiò } 
con Flora. n i al 

a Regina, come sei distratta» questa | sera, 
disse Marziale; non ti ho intesa pronunziare 
una sola parola. © 

— Ho un umore da ministro di: finanza. 

— Non vedi che tutti ti. chiedono udienza? 

—_ Non voglio darne ad alcuno. 

- Vieni, Gennaro, dicea Fabiano, vieni, 
perchè Regina si convinca, che se non sei 
venuto ‘non è stato certo. perchè tu. eri. svi- 
sato; pr 

— E che! anche Regina: credeva:‘ch’io 

sa P non: 
venissi per questa: causa? Giò» è volermi at- 
ierizgp un isa) desiderio di-parev hello. 

Yio non .ho; rispose Gennato; ri i 
Peio pi 0; rivolgendosi 

— È ventura, disse 
dei desideri, 
pagare. 

Per una di quelle casualità i 

P ù sempre 
agli amanti, un'amico chiamò sa. smi 
mento ; Marziale; e Gennaro occupò la sua 
sedia accanto a Regina, ' 
“Entrambi facevano eroici sforzi 
brar sereni; ò ica 

— Avete pensato bene alla vostra ri 

is ? 
domandò Gennaro'con voce: tantò one 


Regina, il non arene) 


che non sempre si possono ap- | 


balla felicità ?. 


suo progetto; di legge a favore dei danne; 
«giati superstiti del 1824, perchè 
campioni dell’indipendenza italiana non hanno 
tempo d’aspettare» 

Pres. assicura l’on. i ] 
getto di legge sarà passato agli uffici. per es- 
sére ‘esaminato d'urgenza. bi 

Pinoti (per una mozione d'ordine) propone 
che da domani la. Camera incominci le sue 
sedute al mezzodì. 


APE AT 


proposta Piroli, @ raccomanda:la sollecita pre- 
sentazione della relazione sul progetto di legge 
concernente l'unificazione giudiziaria, non che 
di altre relazioni. Crede che quando queste 
relazioni fossero. presentate... la Camera po- 
trebbe incominciare le sue sedute alle 10 
antimeridiane. fa 

PisaneLuI risponde che. la relazione sulla 
unificazione giudiziaria sarà distribuita domani. 

Bai chiede al ministro dell’interno quale 
veramente sia il termine fissato ai lavori della 


Camera. È 

Lanza (min. dell'interno). Non posso ri- 
spondere altro, se non “che il termine dei 
livori parlamentari ‘dipenderà dalla maggiore 
o minoré attività con cui ‘saranno condotti. 
Tutti poi comprendono le molte considera- 
zioni, per le quali importa affrettare questo 
termine. 

Dopo alcune ‘altre osservazioni  dell’onore- 
vole Piroli‘e del ministro ‘dell’interno, la' Ca- 
mera delibera che da domani le sedute inco- 
mincino alle ore 42, salvo a deliberare: sulla 
proposta delle ore 10 ant. dopo; la distribu- 
zione della relazione. sulla legge per l’unifi- 
cazione giudiziaria. 

Pres. legge una lettera del ministro delle 
finanze, il quale partecipa le disposizioni date, 
in seguito ad una petizione, contro alcune 
lotterie abusive. 

Si passa all'ordine del giorno che reca il 
seguito della discussione del progetto di legge 
relativo all’unificazione amministrativa. 

La parola spetterebbe prima all'on. De San- 
etis Francesco e quindi all’on. Pepoli, ma en- 
trambi essendo assenti, il presidente accorda 
la parola all'on. Cocco. 

Cocco esamina» anzi 
incostituzionalità sollevata da parecchi oratori 
intorno a questo progetto di legge. Passa in 
rassegna gli argomenti addotti pro e contro. 
Crede I unificazione impossibile se si vuot 
osservàre troppo strettamente la lettera del? 
l'articolo 55 dello statuto. Rispondendo all’on. 
D’Ondes Reggio, dice che appunto perchè ha 
giurato lo statuto, voterà questa legge, me- 
more della formola del giuramento stesso, 
con cui ha promesso di promuovere il bene 
del re e della patria. 

Riguardo alla questione delle circoscrizioni 
territoriali, egli è pure disposto ad.approvare 
il 2° articolo del progetto ministeriale, però 
nel senso che le circoscrizioni provinciali sian 
allargate. 

Conchiude proponendo un emendamento 
relativo alla legge provineiale e comunale, 
consistente in varie modificazioni da introdarre 
nella legge stessa. 

ResteLLIi (relatore) prende la parola per 
una mozione d’ordine. Crede che la Camera 
dovrebbe prendere. una deliberazione circa la 
presentazione  e.- discussione degli emenda- 
menti che venissero proposti nel. modo se- 
guito dall’on. Cocco e da altri. La Commis- 
sione è d’avviso che non si debbano discu- 
tere i principii che informano le leggi pro- 
poste, ma limitarsi ad approyarle o respin- 
gerle in complesso. Certamente la Commis- 
i centodi- 
retto a togliere qualche grave antinomia; ma 
non può accettare gli emendamenti che .in- 
volvono questioni di massima. 

Cocco spiega lo scopo della sta proposta; 
essa tende soltanto a ciò che la Commissione 
ed il Ministero prendano ad esame il suo e- 
mendamento e ne. tengano conto. 

Deremis. Combatte .il sistema. propugnato 
dal relatore della Commissione. Il voto degli 


tutto la questione di 


le leggi per si o per no, per me: non ha 
gran peso. Il numero dei presenti alle di- 
scussioni degli uffici è sempre scarso ; il loro 
Voto adunque si deve. considerare come il 
voto di una minoranza (rumori) 


ia em 
= A caso certamente non: l’ho-data; 

a —, Quella. non sa una risposta, Regina... 

egina, per superbia e per orgoglio voi non 

la cedete. ad alcuno. È 

— Non sapete voi apprezzare l’uomo, che 
sa rendersi al. vostro amore, e che non vuol 
nisi alla vostra alterigia. © 
._ Io non voglio padroni, esclamò Regina 
io. obbedisco esclusivamente alla mia Red 

uh dunque solo. per questo principio di 
an che voi non mi amate? 

— L. se;fosse solo per questo, vi 
Pri per questo, vi parrebbe 

+ —No,mi parrebbe molto,perché l’ostinazione 
:è an male incurabile. È 4 

_ Resta a vedere da parte di chi sia 
ssta ostinazione , ripetè Regina. 

— In voi, Regina; in me non vi è chela 
prudenza, che; sta come l'angelo, alla; porta 
del paradiso, Volete ‘aprirmela? 

— Fareste un inferno del paradiso, 

“> Voi non pensale a quel che dite, Re- 
gina; come la frondosa vile che non fa mai 
potata; ha uopo. d’un sostegno, così io sento 
che senza di voi la mia vita sarà molto breve, 
E dopo un momento di silenzio, e mentre a 
Regina ansava,..il petto, che pareva volesse 
spezzarsi, egli. soggiunse: 

— Regina, Regina, perchè com I 
ui ia cei ii battere con- 


} que- 


quei pochi | 


Avezzana che quel pro= 


“ LAnzA (ministro dell'interno) appoggia la |. 


uffici, egli dice; che si dovessero approvare |- 


‘| più ragionevolmente sentita da anime 


Spinge, e che ci tragge 


sa 
gia 
ste 
] 
A 
sero tanto numerosi agli uffici come in- ques dic 
occasione. Il loro yoto, adunque, si p ‘500 
“siderare come il voto della Camega (ti ber 
Pres. Mi «duole che sia sorta questa diseus- ces 
sione. Secondo me, 4 nda seguiesi è e | 
il seguente: Aperta. la. discussione. generale, ui 
do pe, le sue idee par fade Rea 
‘sue proposte, propone i suoi emendamenti. zio 
Prima di chiudere la discussione gene! ; val 
terrogherò la Camera su queste propi ] 
la Camera ne accetta qualcuna, la Comm del 
sione avrà il dovere di introdurre ne” #1 
allegati. quelle riforme. e suor paia E 3 
Camera stessa avrà indicate. del 
Dopo alcune; altre osservazioni: degli ono. 
revoli DerretIs, ResteLLI (relatore) e VaLeRto, — ] 
l'incidente è chiuso rimanendo inteso che si 
seguirà la via accennata dal presidente. 
Si ripiglia la discussione generale. 
Fossa dice che è la prima volta che parla 
dinanzi alla Camera e promette di esser breve, 
Ammette la necessità dell’unificazione, Però: 
non può approvare; le leggi quali vennero Pi 
proposte dalla Commissione. È 
Esamina separatamente, queste. leggi. Di- cel 
chiara. di non poter in. modo alcuno acceltare dir 
la legge provincialè e comunale della Com. dai 


missione. Vuole. piuttosto che sia estesa. alla de 
Toscana la legge provinciale e comunale che | 
ora è in vigore nelle altre provincie del re- 


èi 
gno, ben inteso però. a condizione chie sia i 
convenientemente modificata e vi s’introducano leg 
tali disposizioni che: valgano a meglio ricono- r 
scere e tutelare i diritti: della provincia * | log 


Riguardo alle altre leggi si rassegna ad ac- ] 


cettare quelle proposte. dalla Commissione, bal 
purchè vi siano innestati alcuni emendamenti, _ i 
Ma non può assolutamente concedere al. mi- sel 
nistero la facoltà di modificare le circoscri»’ nat 
zioni territoriali. È certamente necessario che | ter 
..|-all ministero si dia per delegazione la facoltam sia 
| di ciò fare; ma questa delegazione dovrebbe pei 
essere circondata di molte guarentigie, la dit | i 
scussione delle quali richiederebbe molto tem- | 
po. E siccome questo tempo manca, la Camera lan 
deve negare quella facoltà. che si risolverebbe gio 
in un atto di fiducia nel ministero presente, È 
il quale nulla ha fatto. ancora: per. meritare un 
questa fiducia illimitata. % zio 
Torriciani (membro della Commissione) sul 
confuta le principali obbiezioni mosse: finora $ 
contro il progetto. della Commissione. Am- — dei 
mette che la Camera non possa abrogare al- nisi 
cun articolo dello statuto, ma può sospenderne È 
qualcuno in forza delle condizioni straordina- che 
rie del paese. E così appunto si è fatto nel , 
caso presente riguardo all’art. 53. Cita a que- | ilx 
sto proposito alcuni preceduti dalla Camera, ] 
per esempio la ‘legge sul bilancio, per lì l'in 
quale si omise' di discutere. gli articoli. sii 
quali esisteva pieno accordo fra il Ministet@ int 
la Commissione. 7 ter 
Qui l’accordo fra il Ministero e la Commis " 
sione è completo. ; =J 
Soggiunge che la necessità delle nuove leggi s 
è evidente e che nonsi potevano estenderelì | a 
antiche alla Toscana. Lo' stesso on. Rattazzi. ) 
dichiarò, in altra occasione, che le leggi del cai 
1859 erano state affrettate, anzi. erano core | a 
trarie, come egli. disse, al genio italiano. Pi 
Nei nuovi progetti di legge si è. tenuto i 
canto di tutto ciò che vi era di buono nelle | a 
leggi del 1859. ; pù SI 
L’oratore combatte coloro che dicona es- dell 
servi regresso anzichè progresso nella legge K 
provinciale e comunale. Riconosce la conte si 
nienza di alcune delle osservazioni ‘dell’'ono- nil 
revole Valerio sulla legge'dei lavori pubblici, due 
ma crede che non tutti siano accettabili. © rato 
Passa quindi a' parlare dell'art. ‘2 del pro: chie 
getto ministeriale relativo alle’ circoscrizioni ma 
territoriali. Il dissenso fra ‘la Commissione eil V 
Ministero non versa sui principii, ma .sullop: S 
portunità, La Commissione è d'avviso ch | disc 
condizioni del. paese sconsiglino una. ni prer 
perturbazione d'interessi locali, tanto più fu ] 
Vigilia delle nuove elezioni politiche, sazi 
È Pass 
_m ; _—————— fra | 
Regina-tacque. coni $e00 
— Decidete, la nostra sorte, Regina, il | Posti 


breve sarà compita, Partirò subito per Mt 
drid, e sarà questa. l'ultima volta" che ci ve 
diamo, se‘ voi mi respingete. 

In questo momento «si-avvicinò Marziale. 
.—.Ti ringrazio d’avermi conservata la St | 
dia, disse quest’ultimo a Gennaro. o 


.— Ritornerò domani? chiese GennaroaRe li 
gina. È 


— No, ' rispose Reginà con veemenza! 
come funestata da un triste ricordo, ed @ 
pe ogni dovuto riguardo di ci 

e; no! soggiunse con indignazione, 
gherete meglio il vostro tempo nel coi 
alri per Passenza di, Marziale. 

È Perchè un miserabile intrigo causîtà® 

egina più accoramento della soave e pur 
memoria di Lagrimas?Dirà forse in leon 
schi non è qui; Ja gelosia non è forse assi 


i 


capaci d’ispirare sentimenti ideali ? Non è 

«Nel caso nostro. La ‘gelosia, core tutto di 
ch'è passione, ha la sua sfera nelle cose tet* 
restri; e Lagrimas: a' similitudine degli 
Beli, non poteva ispirarnela, perchè questi — 
come quelli, cercano piacere più a Dio 
ad ogni altro. : 


Se ciò non l'avesse trattenuta, la Commis- 
sione avrebbe concessa la chiestale facoltà, 
giacchè ha piena fiducia nel presente. mini- 
stero, 

Depretis espone le ragioni per le quali è 
contrario a questo progetto di legge. 

Riguardo alla questione di costituzionalità, 
dice che gli articoli 55, 56 e 74 dello statuto 
sono stati violati. L'onorevole Torrigiani am- 
melte che si sospende l’articolo 55, ma la ne- 
cessità di questa sospensione non è dimostrata, 
e d'altronde la Commissione non aveva al- 
cun diritto di. sospendere lo Statuto. 

Tutti riconoscono la necessità dell unifica- 
zione, ma non ne nasce la necessità di appro- 
vare i progetti della Commissione. 

L’oratore entra in un minutissimo esame 
del progetto di legge provinciale e comunale 
e di quello sui lavori pubblici. 

L’ora essendo tarda, il seguito del discorso 


i} 


5] 


) 


IL. 


È 
Za 


egli 006. ( dell'on. Depretis è inviato a domani. 

À VAteap, La seduta è sciolta. alle ore-3 3{4. 

NO che s Domani seduta pubblica alle ore 42; 

ente. 

b, 

che para SENATO DEL REGNO 

Ser brev, Tornata del 31 gennaio. 

one, Per) Presidenza del presid. Manno. 
Vennen La seduta è aperta alle ore 3 coîf le con- 

; suete formalità. 3 

BB Di. GiovanoLA. riferisce sulla petizione di un 

> ACCEllar certo Washington che vorrebbe essere citta- 

"Ila Com. dino italiano, ed invita il ministero ad accor- 

Siesa alp dargli la cittadinanza mediante, dpposito pro- 

tinale che getto di legge. è 

e del re. ScLoris appoggia la mozione Giovanola che 

che sa è adottata dal Senato. 

troducano Vacca (ministro) presenta il progetto di 

io ricono. legge per l'abolizione delle decime. 

Ncia: » SeLa (ministro) presenta il progetto di 

Bua ad ac- legge relativo alla riscossione delle imposte. 

missione Perirti (mmistro della guerra) depone sul 

ndamenti banco della presidenza un progetto di legge. 

re al mi. Srorro-Pintor dice che quale magistrato e 
cireoseri. senatore sente il dovere di denunciare al Se- 

ssario ci nato molti abusi che potrebbero compromet- 
h ticotà tere la dignità della magistratura, ed è lieto 

Gorrebbe È sia presente il ministro di grazia e giustizia, 


perchè spera voglia rispondergli. 
Ì Vacca (ministro) dichiara che risponderà. 

SelLa (ministro) osserva che le interpel- 
lanze debbano essere formulate prima del 
giorno in cui si svolgono. 

Storro-PixtoR protesta di non voler fare 
una vera interpellanza, ma sibbene una mo- 
zione su fatti con i quali .violavasi la legge 
sull’ordinamento giudiziario. |; 

SeLLA (ministro) replica che l’interpellante 
deve enunciare il fatto, lasciando che il mi- 
nistro prenda tempo per rispondere. 

Sroto-PintoR risponde essere appunto: ciò 
che vuol fare. 


» fatto nd Vacca (ministro) chiede che sia. osservato 
Cita a que + il régolamento. 
a Camen Pnes. osserva che in tal caso è duopo che 
lo, per hi l’interpellanza sia fatta per iscritto. 
irticoli si; ScLorrs nota che, anche senza fare una vera 
Ministero e interpellanza, si possono enunciare fatti d’in- 
teresse pubblico. ) i 
F Serra (ministro) soggiunge che, siccome i 
a Commé. ministri non conoscono tutti i- fatti, bisogna 
dare loro tempo affinchè ne prendano cogni- 
move legsi zione e possano rispondere. 
stendere È Storto-Pintor replica essere suo desiderio 
i. Raltzi enunciare dei fatti, lasciando che il ministro 
loggi del risponda quando crede. ò 
Fano 008° | Vacca (ministro) dichiara che risponderà 
A | appena il senatore Siotto-Pintor abbia esposti 
% tenuto — i fatti a cui allude, tì 
nono nelle Farma dice doversi seguire il regolamento 
K che. lascia al Senato facoltà di fissare l'epoca 
Nicono. e dello svolgimento dell’interpellanza. 
ella legs* Srorto-Pintor. La legge fu violata quando 
a conv si promosse a presidente della classe crimi- 
dell'ono- nale nella Corte divcassazione di Milano-chi 
bblici due anni fa era l’ultimo dei sostituiti procu- 
u Len $ ratori del Re; e fu violata pure ordinando e 
chiedendo che certe. cause fossero trattate pri- 
dl pre ma di alcune altre, 
coscrizion | Vacca (ministro), Sono pronto a rispondere. 
issione e Srorro-Pintor. Lasci ch'io termini il mio 
na sul'op discorso. Io rispetto tutto e tutti, ma com- 
iso che ki prendo la libertà e voglio usarne. Colui. che 


fu promosso a presidente della Corte di cas- 
sazione di Milano ; contrariamente alla legge, 
passò avanti a tutti i consiglieri di quella Corte, 
fra i quali ve n'è uno che conta quasi. mezzo 
secolo. di onorati servigi. Nell’esercito vi sono. 
posti detti » di favore, »- mail. ministro della 
guerra può insegnare la giustizia al ministro 
guardasigilli, ch'è nomo giusto ed: animato 
da ottime intenzioni, ma-che non può: di- 
 sfare ciò che fu fatto. Quando il ministro 
guardasigilli mi abbia risposto, iò proporrò 
un ordine del giorno a tutela della giustizia 
e della morale. 
La-Manuora (presidente del Consiglio) pre- 
senta un progetto di legge consolare, . 
Vacca (ministro). Volendo, potrei. non ri- 
spondere all’interpellanza dell’onor. senatore 
Siotto-Pintor, poichè un ministro costituzionale 
può fare delle promozioni; ma invece mi li- 
miterò a dire, che il Bonacci, promosso. a 
presidente della classe criminale della Corte, 
di cassazione di Milano, è un'illustrazione del- 
l'ordine giudiziario e della scienza legale, che 
aveva tutti i requisiti richiesti per aspirare al 
posto cui fu chiamato, e che seio credessi di 


«meritare le censure formulate dal senatore 
Tea Pintor, darei immediatamente le mie 
dimissioni. 


nistro, 
fece li 


iron, dopo ‘avere risposto al mi- 
procurando di provare che non a torto 
interpellanza, propone quest'ordine del 


v 


nella lettera e nello spirito osservate le leggi 


che regolano le promozioni, e quelle che. 


proteggono l'indipendenza della. magistratura 
giudicante, passa all'ordine del giorno. » 
AncioLETTI (ministro) presenta il progetto 
di legge sulle pensioni dell’armata. 

L’ordine del giorno Siotto-Pintor non è ap- 
poggiato. 

Benivrenpi dice di voler interpellare il mi» 
Nistro delle finanze su dei prestiti fatti a vari 
comuni. È 

Questa interpellanza è rimandata a domani. 

È all'ordine del giorno il progetto di legge 
per la proroga di termine per l’esenzione del 
pagamento delle tasse di registro sulle affran- 
cazioni contemplate nella legge del 24 gen- 
naio 1864, e viene approvato senza discus- 
sione. 

È pure all'ordine del giorno il progetto 
per la conversione in legge del decreto 30 
agosto 1863 relativo all’unificazione di. alcuni 
dazi di esportazione. i 

CasragneTTO dice, che la Camera di com- 
mercio di Porto Maurizio fece una petizione 
contro il dazio degli olii. 

Sela (ministro) dà alcune spiegazioni re- 
lativamente a quel dazio. 

Anche quel progetto di conversione. è ap- 
provato senza la menoma discussione. 

Risultato della votazione segreta : 

Proroga della legge 24 gennain 1864 — Vo- 
tanti 80; favorevoli 70, contrari 10; 

Conversione in legge del decreto 30 ago- 
sto 1863 — Votanti 80; favorevoli 74, coù- 
trari. 6. 

La seduta è sciolta alle ore 4 34 

Domani, 4 febbraio, il Senato terrà seduta 
pubblica alle ore 2 pomeridiane. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 31 gennaio con- 
tiene: 3 

4. Un R. decreto del 31 dicembre, secondo 
il quale insino a tanto che non cesseranno 
gli attuali privilegi doganali della città franca 
di Livorno, saranno eseguite le “disposizioni 
del regolamento firmato dal ministro. delle 
finanze ed annesso al decreto stesso. 

2. Nomine, disposizioni e promozioni rela- 
tive all’ufficialità del R. esercito. 

3. Una disposizione nel personale dell’or- 
dine giudiziario. _ 

4. Disposizioni relative al corpo sanitario 
militare. 

5: Una promozione nell’ordine mauriziano, 


CRONACA DI TORINO 


La Gazzetta ufficiale d'oggi contiene la‘ 


seguente nota sul ballo. di Corte e sulla di- 
mostrazione di piazza: 

leri sera 30 ebbe luogo il ballo a Corte. II Re 
entrò alle 9 e mezzo circa nella sala ove. ele- 
ganti signore lo attendevano. S. M. era accom- 
pagnata dalle LL. AA. RR. la duchessa di Ge- 
nova, il duca d'Aosta e il principe di Carigna- 
no, dai ministri, di grandi dignitari e dai capi 
di missione del corpo diplomatico. Incomincia- 
rono subito le danze che furono aperto da S. 
A. R. la duchessa di Genova con $, Ece, il ge- 
ner-le Lamarmora, e da S. A. R. il du*a d'Ao- 
sta con S. Ecc. la contessa Della Rocca Mo- 
rozzo. 

Hl-Re e la duchessa d- Genova si ritirarono 
dopo le undici; ma le d:nze continuarono ani- 


*matissime sino alle 2.e mezzo. S. A. R. il duca 


d'Aosta restò sino alla fine dl bello. 


Mentre le sale del Real-Palazzo erano ieri sera 
aperte ‘alla consueta festa da ballo, seguiva nella 
Piazza CaskIlo una dimostrazione della più alta 
sconvenienza. Qualche centinaio dì. persone, 0 
Malaccorte, int: ressato al disordine edagliscan: 
dali, penetravano in file compette tra l’accorsa 
fulla doi curiosi, e accompagnavano 7eon' fischi 
ed urla di scherno:le carrozze: de’ convitati a 
Corte, 20EA 2 ta 

Anche in questa circostanza la guardia na- 
zionale, alla quale, come nelle’ sere antecedenti, 
era principalmente affilato il mantenimento. del- 
l'ordine nella città, si mostrò pari a se stessa, 
ed ebbe in brevs dispersi gli urlanti, proceden- 
dosi all’artesto de' principali, ch'erano tosto ri- 
messi all'autorità giudiziaria, 

Ma intanto ci è stato grave scandalo. Nè il 
Goyerno, in una città. come Torino, poteva mai 
supporre possibile un tale sfrégio ad una festa 
del Re, dove la società più el-tta, ei rappre- 
sentanti delle potenze amiche si trovavano con- 
venuti. $ 

Egli sente però il debito di qui dichiarare, 
come non dissimile, ne'sentimenti, dalla sua mi- 
lizia che disperse i tumultuanti, questa gentile, 
città, non solo non ha partecipato alla ignobile 
dimostrazione, ma non ebbe e non ha che una 
voce per condinnarla, e per rigettarne l’intera 
responsabilità sui pochi sconsigliati che con atti 
sommamente riprovevuli, tentano compromet- 
terne il nome ed il glorioso passato. 


A questa nota. della (Gazzetta Ufficiale si 
devono aggiugnere alcuni ragguagli sulla di- 


mostrazione di iersera. 


Non solo le carrozze ‘erano accompagnate 
da urla e da fischi, ma alcune furono fatte 
segno di atti brutali. La carrozza di un ge- 
nerale:russosfu: circondata, ebbe rolto un:ve- 


tro dello «sportello, dal qualelfu gettato dentro, 


un sasso, che per fortuna non lo ha colpito. 
Un sasso fu pur. gettato nella. (carrozza, del 


senatore Arrivabene,,che ha potuto schermir- 
sane, Un nostro contrami lio: fu ‘costretto 


a scendere di carrozza ed avrebbe dovuto pet'- 


«correre av piedi. tutta piazza ‘Castello, se due 


militi della guardia nazionale non lo proteg- 


gevano, aiutandolo a risalire. Alcuni » ufficiali: 


di marina, che si avviayano a piedi al' ballo, 
vennero seguiti. da uno stuolo di urloni, i 
i non si artestarono ‘che alla. cancellata 


3 del Palazzo Reale. Questi fatti bastano a mag- 


giore schiarimento della nota della Gazzetta 
ufficiale, 

Oggi, 31, alle ore 3 pomeridiane, d’ordine 
del fisco, nella tipografia Moretti procedevasi 
al sequestro del N.0 14 del giornale umori- 
stico Il Soldo. 

Mercoledì sera, 4 febbraio, al teatro Ger- 
bino avrà luogo il quarto ballo parè et ma- 
squé dato dalla Società dei Bontemponi. 

Com'è noto, i biglietti si distribuiscono al 
caffè Bertino in via del Soccorso. 


Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato, Civile 
dopo le ore & pom, del giorno 80 fino alle 4 del 
31 gennaio 1865. L 

Gaffino Gaetano, d'anni 50; di Torino; Novelli 
Giovanna, nata Boccassa, id. 42, Soppiessatrice; 
Ronca Giuseppe, id. 64, di Moncalvo; Cornaglia 
Teresa; nata Volpe, id. 64, di Chieri; Stockler 
"Birone Antonio. Nicolao, id. 60, di Lisbona, 
maggiore d'artiglieria in ritiro. 

Più, 3 minori d'anni 7, 


Egregio Direttore, 

Ta cortesia colla quale Ella ha trattato i di- 
versi scritti da mè pubblicati sulla nostra ma- 
rina m'incoraggia a pregarla. d’inserire questa 
mia lettera nel suo reputato giornale, 

Le sentenze che gli uomini celebri hanno det- 
fato come riassunto dei risultati dei loro studii 
e delle loro osservazioni durante lunghi anni 
d'esperienza, a qualsiasi paese essi appartengano, 
sono ricchezza di tutta l'umanità, ne costitui- 
scono le più giuste e proficue tradizioni; e credo 
che ad ogni uomo onesto e Ci cuore sia lecito 
di fatsene geloso custode. 

Or bene, in un recente scritto sulla marina 
militare, per dimostrare l'utilità d’ingrandire il 
Corpo fanteria R. marina, e di creare un gene- 
rale ispettore per quest'arma, mi sembra essersi 
interpretata erroneamente una frase dell'ammi> 
raglio Jarien de la Gravière. Ivi si dice che in 
‘una delle sue opere quest'illustre marino esprime 
l'opinione che @ bordo i soldati sono necessarii 
per agguerrire i marinai, mentre la frase cui 
allude, e che traduce, significa, secondo me, af- 
fatto l'opposto. 

L'ammiraglio Jurien de Ja Gravière, a pagina 
369 della edizione di Parigi, 1860, Des souvenirs 
d'un amiral, parlando della possibilità di com- 
pletare in tempo di guerra gli equipaggi con un 
mezzo battaglione di zuavi o di cacciatori a 
piedi, aggiunge: « J'ai tojsurs 616 peu favorable, 
* ja dois le dire,  l'embarquement d'une. gar- 
« nison sur les bàtiments de la flotte. Je m'en- 
« tends pas renoneer à celle opinion, quand 
« j'admets qu'un vaisseau ‘è vapeur sera fort 
« bien armé si l’on fait entrer au besoin dans 
« la composition de son équipage trois ou qua- 
« tre compagnies des zuaves. En effet, j'indique 
« un expédient, ja no propose pas une régle. 
« Je ne propose pas d'armer des vaisseaue en 
« temps de paix pour amariner des soldats, mais 
«bien pour aguerrir des marins. » 

Ora, tinto il concetto generale, quanto questa 
ultima frase, che è quella appunto cui alludo, 
vogliono dire chisrameste che l'ammiriglio Ja- 
rien de la Gravière è contrario a Corpi speciali 
di fanteria di marina, perchè quando questi esi- 
stono nell'ordinamento normale della marina da 
guerra, uccorre imbarcarli in tempo di pae» 
durante il quale è necessari9 che i danari spesi 
dal paese per gli armamenti navali sieno desti- 
nati non già ad abituare al mare i soldati. bensì 
a formare i quadri degli equipaggi delle navi 
da guerra che non possono basarsi che sull’ele- 
mento marino, 

Per tal guisa, egli vuol.dire, al momento. della 
guerra» l'equipaggio,-di un delle navi armate 
durante la pace, può fornire i quadri per quasi 
due navi di egual mole da armarsi al momento 
in cui scoppia Ja guerra, ed il resto potrà alla 
peggio completarsi con sleune compagnie di 
truppa puramente terrestre. Infatti, poco prima 
si esprime dicendo: « Ai-js besoin d'ajouter que 
« co n'est pas cn temps de paix, ni méme dans 
« les circonstantes. habituelles da temps de 
« guerre, que j» vondrais faire app.l au con- 
« cours de l’armée? » 

Questo adunque concorda. pienamente: colle 
duu massime ordinatrici del personale, normale 
della. fivtta che io forse pel primo in Italia" pro- 
puguai con pubblici scritti fino dal 4860). civè: 
1° che nessuna organizzazione puramente. mili- 
ture conviene ad alcuna perte del personale 
della flotta, nel quale l'unità non*può.essere nè 
il battaglione, nè la compagnia, nè là sezione, 
ma bensì l'individuo distinto per ispecialità pro- 
fessionale; 2° che chiunque serve sulle navi da. 
guerra deve possibilmente anzitutto-essere uomo 
di mare, cioè .che equipaggio normale dee com-. 
porsi vd'un solo. élemento, i marino. 

Nei casi estremi poi estremi rintedii;6 quell 
proposto da Jurien de la Gravière fu usato in 
lutti i tempi, e può esser egregio. s 
© Perdoni la libertà che. mi.son, preso, e gra; 
Uisca gli andicipari miei ringraziamenti. 
©. © Worino, 42. geunzjo, 1863, 

Gredami, ecc, oe ar 
Devotissimo serbilore © 
L. Borgui. 


NOTAZIE INTERE E FATTI VARI 


“@norificenza accademica, La So- 
cietà filomatica di Parigi, nella sua ultima adu- 
nanza; elesse ad unanimità di suffragia socio 
ordinario. .il. conte.generale: L.- F. Menabrea, 
‘per aftestargli in modo speciale la;sua consi- 
derazione > pei» dotti lavori matematici da lui 


pubblicati. ; 
Risso ed arresti. Nella. Lombardia 
del.,34 si. legge: Rs 


Questa notte avvenne una rissa sanguinosa 
in via Larga, nella quale certo è Gant: Paolo, 
d’anni. 49, riportò: gravi ferite. da ‘taglio alla 
testa ed al ventre. Furono arrestati sul luo- 
go dalle guardie di P. S. ‘accorse tòsto, certi 
Fi... Temistocle, frttivendolo, B.... Alessandro, 
sellaio, e Gi... Giuseppe, cocchiere, che si ri- 
tengono colpevoli di‘ quel grave ferimento. 
— Il Cantù fi tosto trasportato ‘all'ospedale. 

“Anche in via Soncina Merati avvenne una 


certi Gorla Gaetano, d’anni ‘84, giardiniere, e 
Moioli Pietro, d’anni 38, domestico. — Pare 
che la rissa sia-stata provocata da questioni 
di gelosia. I due feriti vennero trasportati al- 
l'ospedale. Furono, in seguito a questo fatto, 
arrestati certi Pietro e Maria G. 

— I reali carabinieri arrestarono ieri mat- 
tina alle 5 12 sullo stradale di Monza, nelle 
vicinanze dell’albergo dell'Isola. Madre, Gh... 
Giuseppe, e S... Francesco, amendue -di Sotto 
il Monte (prov. di Bergamo). — Erano essi 
armati di falcetto, e di un lungo coltello a 
doppio filo. — Tutti due sono gravemente 
sospetti di essere autori o complici delle gras- 
sazioni testè commesse. 

Delitti. La Nazione del 30 scrive: 

Sabato a cinque miglia da Arezzo fu" con- 
sumato un latrocinio a danno di un accolla- 
tario di lavori delle ferrovie. A codesto in- 
felice furono tolte tre mila lire e la vita. La 
giustizia informa. 

— Venerdì scorso un tale di Ugnano si 
recò nella casa di un suo fratello, coniugato 
con cinque figli, col quale non era in buona ar- 
monia per causa d'interessi, e chiese’ da scri- 
vere. Rimasto solo fu udita poco dopo una 
detonazione fortissima, è accorsi alcuni della 
famiglia, lo trovarono steso a terra abbronzato 
nel volto. Fu! verificato che egliaveva incen- 
diato una gran quantità di polvère, forse col- 
l’idea di far rovinare la casa; e quando col- 
l’aiuto del medico ritornò in sè, i carabinieri 
lo: arrestarono e lo tradussero in prigione. La 
polvere non aveva prodotto. quel danno che 
si riprometteva, perchè non era rinchiusa, ma 
sparsa. Nonostante le pareti della stanza rima- 
sero qualche poco guaste. 

La leva nelle Marche. Nel Monifore 
delle Marche del 28 si legge: 

Oggi ebbero termine le operazioni di leva 
per Ancona e suo mandamento: ‘di 436 chia - 
mati, soli 2 sono stati i mancanti. L'esito, 
per quanto si prevedesse bello, ha sorpas- 
sato la generale aspettazione. 

Avran luogo quanto prima le operazioni 
suppletorie, dopo le. quali daremo conto del 
loro esito. complessìvo. 

Fin da oggi intanto possiamo dire che ad 
eccezione dei mandamenti di Sassoferrato, .e 
di Fabriano (campagna) la leva di quest'anno 
ha presentato notevoli miglioramenti, e tali, 
da potersi giudicare in termine, assoluto pari 
a quelli delle provincie da lunga. mano. abi- 
tuate al servizio militare. 

Terremoto. Nel-Giornale di Napoli del 
28 si legge: 

A S. Nicandro Garganico, nella notte del 
17 corrente, si sentirono nuove scosse di ter- 
remoto, in senso ondulatorio. 

Nessun guaio nè per gliabitanti, nè. per 
ile abitazioni. Tuttavia,. da popolazione, è al- 
“larmatissima, per tema che il fenomeno si 
rinnovi. 

S'invoca che una Commissione visiti le case 
per decidere se siano {ali da resistere ad un 
‘terzo assalto, promovendo. nel caso. negativo 
la costruzione di baracche dove ricoverare gli 
abitanti delle case meno sicure. 

Una importante pubblicazione. 
I nostri lettori ricordano. certo la recente ap- 
pendice del nostro egregio collaboratore Les- 
sona che annunzia un annuario italiano di 
scienze. Ora sappiamo che è imminente la 
pubblicazione a Milano per cura degli editori 
della Biblioteca Utile di questo Annuario scien- 
tifico e industriale, che darà conto di tutte le 
scoperte, i lavori scientifici, accademici, ecc., 
avvenuti nell’anno ora compiuto. Un tale la- 
voro mancava ancora all'Italia, sicchè non e- 
siliamo a dire ch’esso soddisfa ad un «vero 
bisogno dell’istruzione, Tal. genere. di libri 
possono facilmente riescire a compilazioni ab- 
boracciate, quando son fatti da gente che non 
sa nulla di scienza; per essere utili. davvero, 
per ‘guadagnare la fiducia del pubblico,  0c- 


scienza. Questa garanzia è offerta pienamente 
dal nostro Annuario, compilato dal prof. Fran- 
cesco Grispigni e dall'ingegnere Luigi Tre- 
vellini; è preceduto da una prefazione di quel- 
illustre scienziato che tutti conoscono, il. sig. 
Michele: Lessona, professore di storia naturale 
‘all’Università di Bologna. Le varie materie sono 
trattate nell’ Annuario da scrittori speciali, e con 
| ispeciale, riguardo -al. nostro paese, che è negli 
annuarii stranieri tanto trascurato. Ecco il ti- 
tolo delle 17 grandi»sezioni ini cui, è | diviso. 
Esse, sono; L, Astronomia e meteorologia. — 
IL Fisica. — II Chimica. — IV. Zoologia e 
| antropologia, — Y.. Botanica. — VI. Geolo- 
gia, mineralogia, arte delle miniere, — VII Par 
leontologia.— VII. Medicina e-chirurgia. IX. A- 
| ericoltura. —'X. Applicazioni. scientifiche. 6. 
arti industriali. — XL Meeganica e arte delle 
costruzioni. XIl. Geografia «e»viaggi..— 
|XIIE*Statistica. — XIV. Storia patria e archeo- 
logia. — XV: Istituti ‘congressi,’ esposizioni; 
concorsi. -— XV-Biografie-e monumenti. — 
XVII Bibliografia. È 

L’Annuario formerà un grosso volume di 


oltre 500 pagine, con LOR e ii al 


prezzo di italiane lire quattro. 


ULTIME NOTIZIE 


i Daslettere che ci sono pervenute è da in- 
formazioni che abbiamo ‘volutò appositamente 
prendere ci risulta che, dopo il ‘meeting: ela. 
dimostrazioni del ‘giorno 22, la cillà di Pa- 
Jero è ritornata nella riassima calma: Pau-. 
torità giudiziaria procede contro coloro che? 
si recarono nelbatrio dell'Università per tur- 
bare con atti di violenza il meeting per l’abo- 
lizione delle corporazioni religiose... 


rissa, in seguito alla quale vennero feriti. 


Alcuni giornali. hanno già riferito che il 
ministero dei lavori. pubblici ha affidato al 
signor comm. Possenti, deputato, ispettore del, 
genio civile, lo speciale incarico «di recarsi, 
senza indugio, in Sicilia per ivi visitare le 
opere che sono in corso .di esecuzione sia 
riguardo alle strade che intorno ai porti. 

Questo provvedimento venne consigliato dal 
bisogno di vedere qual fondamento abbiano 
le lagnanze che si vanno movendo per la 
lentezza e poca regolarità con cui vuolsi pro» 
cedano i lavori in quell’isola, ed ha per iscopo 
di dare a quelle popolazioni una giusta sod- 
disfazione, mostrando come il governo v'in- 
teressi pel loro bene. 

Il comm. Possenti ha una missione assai 
importante, e noi siamo convinti saprà bene 
compirla; Egli;avrà modo di conoscere se 
sono fondate le lagnanze, di trovare le vere 
cause che inceppano il buon andamento dei 
lavori, e coll’autorità della sua scienza e della 
sua esperienza saprà infondere l'energia e 
l’attività dove manca, dare in una parola quel- 
l'impulso che supera gli ‘ostacoli 6 conduce 
a buon compimento le opere stesse. 


Nella Patria di Napoli, del 29 corrente, 
si legge: 4 

Ieri l’altro varie perquisizioni vennero ese- 
guite, non inutilmente, dall'autorità di pub- 
blica sicurezza onde rinvenire una quantità 
di monete sottratte a danno della zecca. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 31. — Il Constitutionnel smentisce 
la notizia data dalle lettere: di Roma che Sar- 
tiges abbia rimesso una nota alla:S. Sede de- 
plorando che il Papa non voglia ‘entrare in 
trattative coll’Italia; asserisce che questa nota 
non esiste. 

I giornali di Nuova-York pubblicano una 
lettera dell’imperatore Massimiliano al. mini- 
stro di stato, nella quale esprime la sua estre- 
ma sorpresa che il nunzio pontificio sia ve- 
nuto senza istruzioni sulla questione dei beni 
del Clero; l’invita a presentare alcune proposte 
per ratificare tutte le transazioni avvenute se- 
condo le leggi che stabilirono l'’ammortizazione 
dei beni ecclesiastici. 

Il bombardamento del forte Fisher durò 84 
ore. L'indomani della presa scoppiò una pol- 
veriera uccidendo 300 soldati. 

La Tribune dice che l’accesso di Wilmington 
è ancora difeso. fortemente. I separtisti hanno 
evacuato- Pocotaliga il giorno 44 

Madrìd, 34: — Senato — Il. ministro di 
giustizia, rispondendo ad Alvarez, dice ché il 


corre che l’autore. sia. noto. per scienza-e.co- - 


Ia doo a 90 e 


governo ‘spagnuolo non è ostile all’Italia e che 
esso seguirà l'esempio delle altre nazioni se 
il mutamento della capitale darà ad essa un 
assetto definitivo. 

Vienna, 31. — È arrivata la risposta del 
gabinetto prussiano al dispaccio austriaco del 
21 dicembre. 

Il gabinetto di Berlino non formula alcuna 
domanda relativamente ai ducati; dico. sol- 
tanto che esso vuole attendere la risposta dei 
sindaci della Corona, i quali daranno simul- 
taneamente il: loro - parere sulla. questione 
della successione e sui rapporti che devono 
esistere tra i ducati e la Prussia. 

Il governo austriaco spedirà immediata- 
mente a Berlino una replica. 

Berlino, 30. — La Gazzetta Crociata fa 
presentire un aggiornamento della Camera 
stante l’opposizione dei deputati. 

Dai Confini romani, 81. —1Il capo brigante 
Nunzio Tamburini da Roca-Raso fu arrestato 
dai: francesi in un'osteria di Civitavecchia e 
tradotto a Castel S. Angelo. 
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COSTRUZIONE SPECIALE 
DI MACCHINE 
‘TAR LAVORARE I LEGNAMI 
Medaglia di 1 a classe 
all'Esposizione Universale di Parigi 4853 


7 
QUETEL-TREMOI 
(Bréveté s. g, d. 8) 
Frovreditore del Canale Marittimo di Suez > 
3i, Quai de la Marne; Villette. 
PARIS, 


e e e 


MANIFATTURA DE CAOUTCHOUC 
GOMMA ELASTICA 


F. Casassa - Bothelin 
58, rue Beaubourg @ Parigi. 

Tubi d'ogni sorla e per ozni funzione: 
Rondelle, Placche, Foglie Clapets, Tam- 
pons da urto è da molla, Striscie di tra- 
smissione, Istrumenti di Chirurgia, Mer 
ceria, Articoli da viaggio, ccc. eco. 


OPIFICIO 


per la 


Costruzione di SEGRE MECCANICHE 
ordigni ed utensili a macchina 
per lavorare legnami e metalli 


pi 
F. ARBEY E GM 
ingegneri meccanici (brevettati s. g. d. g.) 
premiati di medaglia aliEsposizione di Londra, 
di Parigi 4845, 1555 04859, 
© di Londra 1862. 
41, Corso di Vincennes, 
Parigi. 
Si manda l’Album ed i disegni - | 
mediante l'invio di 2 fr. in francobolli. 
INFORMAZIONI E TARIFFA FRANCO, 


FOSFATO DI FERRO 
GRIMAULT:C" AwestiPARIGI 


Non vba medicamento ferruginoso così 
commendevolecome il FOSFATO DI FERRO; 
perciò tutte le sommità mediche del mondo 
Intero lò hanno adottato coh una premura 
sonz:esempio negli annali della scienza. 
1 pallidi colori, i mali di stomaco le di- 
gurtioni penose. l'anemia, le convalescenze 

iMoili. le perdite bianche e l'irregolarità 
di menstruazione, l età critica nelle donne, 
le febbri perniciose , l' impoverimento del 
sangue, i temperamenti linfatici sono ra 
idamente, guariti mediante questo eccel 
lente composto riconosciuto. come il gon- 
mervatore per eccellenza della sanità, ‘e 
dichiarato negli ospedali ‘è dalle Acca: 
demie superiore a tutti i fer:uginosi (co 
nsciuti: poichè è il solo che convenga 
agli stomachi delicati, il solo. che non 
provochi stitichezza ‘ed il solo pure che 
non annerisca la bocca nè i deriti. 
Prezzo: fr. 3 23. 
© Agente commissionario per l' Italia D. 
Moxno, Torino, via Ospedale, 3. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis e presso le principali d'Italia. 
PETTORALE 


FARIN e sTOWATICA 


+ del Dottore BanpeneT 
‘(106, rue de Rivoli, à Paris) 
Eflicacissima contro le affezioni di petto, 
etisia polmonare, sputi di sangue, soffo- 
cazione, catarri, ralireddori, ecc. e contro 
Te malattie dello stomaco, crampi, ga» 
strite, gastralgia , digestioni dilicili, — 
Prezzo fr. 2 il pacco, gl 
Agente commissionario por l'Italia DI 
MONDO, Torino, via Ospedale; 8, Ven- 
dita nelle farmacie Bonzani e. Depanis 
in Torino, e nelle principali d' Italia. 


MATERASSI ELASTICI 
E 
COPERTE DI LANA 


Smith, 89, faub. St-Aatoina Paris.& 


TOELETTA cn BOCCA 


®dorstina:Kilo!iv edentalgice 

Composti dal Dos. J. PaLuemiza, 
membro dell'A condemia imp. di me- 
divini vai Parigi. 

Questi due dentifricii imbigacano i 
denti senza portar loro alcunè altera» 
gione, e danno «lla bocca {ix profumo 
Molto gradito. L'Odentima nentra- 
lizza il prineinio acido considerato {e 
Reralmente qu:l cansa essenziale della 
garie, e l'RMistr rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. — Prezzò dell’ Odontina 
L. 8 0, dal pe L 350. + Pa- 
rigi, rne St-Honoré, n. 154. — De) 
sito pressò 1° RA D. fa! (od 
via dell'Ospedale. n. 5 


EDIZIONE. 


Farmaela I77STON 


PASTA PETTORALE diLICHENE 


riconosciuta efficace nei raffreddori, tossi, 
fiocaggini, e- tutte le irritazioni di-petto. 

Deposito in. Torino all’ Agenzia: D. 
mondo e alla Tarmari Bonzani; in Ge- 
noVa alla farmacia 
Roanengo, strada Sosilia. 


A chi ama 


INCHIOSTA 


si 


D'affittare ancheal presente 


N, 2 NEGOZI con retro Negozio, Ve- 
trine e Mobiglie d'ultimo gusto nella mi- 
glior posizione sul Corso Vittorio Ema- 
nuele in vicinanza del Duomo. x 

Per le' trattative dirigersi allo Studio 
del Notaio Dottor ANTONIO ROSSI, via 


ASTA, ict: BARE 


farm, Parigi, 12, rue Culture Ste-Cathérina 

Guarigione radicale. Cessazione istan- 
tanea della tosse e dsl soffecamento, — 
L. 3 50-la scatola. 
Guide de 'asthmatique, c. 50 

Agente commissionario D. Moxno, To- 
rino, tia Ospedale, 5. — Vendita alla 
farmacia Bonzani, 


MELANOGÈNE 
TINTURA PER BCCELLENZA 


tintura ‘è superiore a queli 

adoperate sino al gi 

Ò d'oggi, 

Deposito a Panisi, rue St-Honoré, 207. 
eaKzzo E rn, 
Deposito centrale a Forino presso l’Agenzi: 
) Moxno, via Ospedale, 5, è presso î principali 
sarrucchieri. e profumieri delle cità d’Italia 


PILLOLE ""rosnonati. 


del celebré prof. GIACOMINI di Padova, 


Trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esporienze nello seguenti malattie > 
Emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, astruzioni delfegato e delia milza, 
susttrro alle orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi, debo- 
lessa di stomaco; dolori di ventre, me- 
struazioni, gastro-enterite, febbri intet- 
mittenti, indigestione, gastralgianevrosi, 
clorosi, metrite, flogosi dei visceri, ade- 
nite, affezioni dei visceri, 860.,, 0c0. 
Le dette pillole ridonano un belcolorito. 
Prezzo: 1/3 scat, fr. 2 98, intiere, fr. & 
Deposito generale alla farmacia Zanetti 
in Padova 6 Trieste. — Agente commis- 
sionario. per l’Italia Di loxno, a Torivo, 
Vendesi al minuto: Torino, Bonzavi, e 
Depinis — Milano, Riraghi-Hevizza, 
Riya-Palazzì, Zantiti — Genova. Bruzzs, 
Lertora; Wevegri ed in titto le princi 
pali farmacie d'Italia, 


SPRANGHETTA IDRAULICA 


rizia 6 da Pietro 


di BELICARD 


onorato da otto. medaglie 
e da tre menzioni onorevoli , 


per la conservazione dei vini, birra, eco. 
‘che si estraggono dalle botti per l’uso 
iarsaliarda i che generalmente cagiona 
‘alterazione delle bevande è il loro per- 
manente contatto coll’aria necessaria per 
potere estrarne dalle botti. Mediante que- 
sto ingegnoso strumento sì può estrarre 
dalle botti il liquido che contengono senza 
lasciarvi i dell’aria e.senza che 
il vino, la birra, ecc, siano soggetti ad 
altun deteramento. — Prezzo  coll’i-ior 
struzione fr. @ #8. — Deposito presso 
l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dello 
Spedale, #. (Spedizione. in provincia.) 


Teca Tesio Jedi pienp, innevate 
ALIMENTAZIONE bai INFANZIA 


SEMORA DI MOURIAS sit 


obstitgisce un'alimentazione perfeita. de- 
stinata specialmente’ alle donne gravide, 
alle nutrici,.ai fanciulli, fino al loro com- 
pleto svi!uppo, ai oonvalescenti ed ai 
vsochi, Il suo uso prolungato provisne 
‘obabilità d'indebolimento, di diffor- 
% di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durante il loro.crescimento. Ya 
dere l’istruziona che accompagna ogni, 
vaso. — Prezzo per 20 minestre L, 2 Bi. 
— Daposito presso l'Agenzia D. Mendo 
Torin>, via dell'Ospedalo, n. 8. 


POLY 


1806] 
le 
mil 


renze por 
gli abiti, la toeletta © per frizioni te. 
dagni, Prezzo L. 1 20 il'pacco. Agerizia 


n ulti via dell'Ospedale. S Toriad. 


GISIIIAITIIONONONNA 


VA, 


sino ad oggi, | 


Vendita presso. sN 


Questo inchiostro, composto di materia |... È ezzo 
tpgeiali o gonza acidi, è mollo adatto Altro, LL i got 
alle Amministrazioni ed laconsprvazione Kilogramma . 1 (0) 1} 
vr si IRE, ural si PUR Pie le dimensioni, Ì 
è mollo scartole Quesi ncbtcià Raf | © n da 9 eremmin a] 
“Proprietà di noningiallire mai, anzi‘acqui- | » dat a e EI] 
sta Lem più il suo bel nero brillante. | =» da 20 -» Sii 

Spedisce in, provincia. contto. vaglia; postale. 

Deposito, generale in Tori È Cc: ici i nd 

secon, deposito del ta ope SRI pesta Ripe | 
Atomo ra dal Alf Fallini Libraio, via della Posta. ‘° | 
tati gi ui ed aammnisirzion, cio *d uso di commercio. Si-fa appalti con 


1 


ERE DIREOSr 
È di Fink 
pro fumare 1a biancheria, per 


preme isa > a 


TX Rare 
‘UNICA CASA SPECIALE & pe Fi Fi 

è ah ius 35 

OLIO pi FEGATO pi MERLUZZO 8553 diss 

i di DEROCQUE È CIA Hi FESSEE Met 

55, BOULEVART DE SEBASTOPOL (rive droîte), A PARTS 9 S5°E38A 

- ii ita PESCA VICINO ALLA COSTA : ; STE Ha Baite 

e Dea io iv Cp n tlc os sicefzà 

d i » D! Homolle, 6 da tuali "pi rinamagi conea imperiale di CEsSiafTià 
gut O i arto grade ace, — Pit 3 ft 60,67 po LE eri BE 

Terisio, via 5;N ESSCETÀ 

evi, ra Pla eo pa Car : a ESSE 33 

Ae 0 E 

i Gi * Spes 383 

0000008 O NO0CGCCHCIICHOCICSSZA SÌ. #a> 


Romano, a Napoli: $alvatora 


0 LOMBARDO] 


PER REGISTRI vl, 


D' affittttare pel 1° luglio prossimo. 

Grandioso e bellissimo locale nd uso di Caffè Iata. 
rant, situato sull'angolo di via Nizza 6 Viale del Re in LO a Coe CE 
dero di Genova, con alloggio sovrastante composto di. 7 membri; sì 


separato. — Recapito via. Nizza, n. 1. 
LA 
CON: MANIFATTURA 


RASOI INGLESI eni 


Il favore, che i suddetti rasoi in breve,tempo acquistarono in Italia, comprova 
la loro rando superiorità e giuslifica la fama che da molti anni godovo in Inghil 
terra ed in Francia. È ci 

Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Rasoi delle Alf beta 
ante non abbisognano mai di essere. arrotali ; un buon cuoio spia loro 
grandissima finezza. Jl loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le barbe. — 
Prezzo L. 2 50 caduuo. Per la posta franchi ed assicurati L. 3 50. dani ; 

Un paio di detti rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati per la posta a 
destinazione. L, 8. e Apa Li N £ 

Sistema Sollier il più semplice, il meno costoso per far:tagliare i rasoi, 

Quoi e legni preparati con due materie distinte per dare il filo ai raso 
L. 1 50, franchi di posta L. 2. ; a 

Zoolito e laminatoio per preparare i cuoi ed i legni, servendo vari anni: 
ciascun bastoncino cent. 40, franchi di posta cent: 50. 


Rivolgersi all'EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE e ©., via Barbarous, 


n. 20, vicino $. Francesco d'Assisi, Torino. o 
FARMACIA TEGAZIONE BRITANNICA "i "firenze 


PILLOLE ANTIBILIOSE » PURGATIVE: pr COOPER 


Rimedio rinomato per Je malattie biliose , mal di fegato, male allo stomaco ed 
agli intestini, utilissimo negli attacchi d’ indigestione, per mal di, testa e vertigini. 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio od 
alcun altro minerale, nè scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo. 

Jl loro uso non richiede cambiamento di dieta ; l’azione loro promossa dall'eser- 
cizio è stala trovata così vantaggiosa alle funzioni pel sistema’ umano, che sono 
giustamente slimale impareggiabili nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 
slive, aiutano l’azione del lo e degl intestini, portan via quelle materie che 
cagionano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Prezzo: in 
scatole fr. 1 e 2. — Il deposito è presso i seguenti farmacisti: Torino, Taricco; 
piazza S. Carlo; Milano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli, 
Leonardo è Komano, via Toledo, — Agente ‘tommissionario D. MONDO, Torino, 


EVOLVERS A 6 COLTI 


ci Moyimento continuo (Sistema Lefaucheux 
garantiti per la.lere qualità. 


Mevolvers' dei calibri 12, 9 e'7 
millimetri, Li 65 caduno, Per cento e 
3 riche' delle:tre dimensioni, L. 40 :— 1 
È x » (Signori Comandanti dei corpi, i quali 
“facessero acquisto di più Bevelwers pei loro Uffiziali, il pagamento si fara per 
mezzo dell'Amministrazione in tre rate mebsili, allino di agevolarne |’ acquisto 

NB. Si spediscono in provincia conti vaglia postale. — Il deposito si trova 
presso €. EFRES, ottico di S. M., che tiene pure un grande avvenimento di 
File aesoli, uso militare, da 48, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi- 
zioni dei evolvere. 

- TORINO, sotto Î portici della FfSr?, num. 25. 
MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 28 rosso. 


della Casa H, RA QTE di Parigi 


r 


{ — CIGARETTI POLMONICI 


| Rimedio, sovrano contro l’asma, la tosse ‘convulsiva, l’angiva di petto, 
i catarri bròuchia:i e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
la raucedine, vi mali di denti, le rirritazioni. dei bronchi e d Ila g.la| 
“preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Parisa, 

28, piazza Vendòme, a Parigi, &8 

Prezzo della scatola ‘fe. 5 e: fr. 40. 
Ageate commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via del'Ospedale, n. 5) 
Vendensi presso Bonzani, è nelle principali farmacie d’ talia. 


SI NEVRALGLA 


PEG Li DA 
CAMMAGI 


VA) rossi, sareReovoni #3 
APFUMICATORE. 


U.Tumo essendo aspira! 
È; sisioma nervoso, facilita |" 
tanti degli argani della respirazione. — Ò 
feel ro sanne senta) ui contro sui Cigurei fr. la sost. 
mm niss) , , in Morino, via dell'Ospedale, 5; Napoli, siradi 
Toledo, 295. Vendita presso‘i principali farmacisti delie cità d'Italia. —* E° ci 


PORTAVOCR IN KINIATURA D'ABRAHAM 
SORDITA 3 


Nuoyra Scoperta di un. apparecchio acustico 
Questo apparecchio, sorpassa in efficacia tutto ciò che è stst 
L r ‘ ni î o é o produtti 
alleviamento di questa infermità, Modellato sull’orecchio, color uri LORO 
cettibite, nop avendo che un centimetro di diametro, questo piccolo oggetto agisce 
nondimena. si Lbetenlelienie sull'udito che l'organo .il più difettos) riprenda le sue 
trat TIE vantaggi possibili relativi a questa 
li'‘apparecchi possono essere inviati qualunque'sia la dist i 
are RS ti 'anza, esll 
e colle loro Micron, non che una quautità di attestati sopra la Dora sati ratio 
p eno di 45, fre. il paio in argento, 8 fe. il prio in argento dorato. 
spedizions in provincia contro vaglia postale di fr. A@ per quellvin ar, S 
nà e di fr. 2A per ‘nell in argento dato di sidozte: 
Indirizzarsi (franco) al sig. Abrabam, Chimps-Él 
all'Agenzia D. Mondo, in Torino, via dellOspea do, sn 


get Hepedati di SL Te 


AU di Sarigs. 
LI 


questa scoperta offre tuti 


Mesce, Vapudo as ugubi;uftacie Graziani 
Dellacqua è Messinr, -..” 


tomi cm e 


Mes APPELLO ALLE CASE DI PROVINOIA 
1 - 


Commissioni eseguite per qualsiasi genere di merel } 
EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA. 


Mediante il pagamento di un terzo a i, di 
e del primo tto, nell'atto dell'ardimazione TO Diet Di orap "alti A 


NB. Le merci viaggieranno a tutto pi ischi x 
estensione del Nievo ego d’Italia. ni Voti cell'Emporio per tatta la 


Birigersi al signor GIULIO SIM 
rettore capo dell'Empori®, salita gi 


SAPONINA DUVIGNAU 
PROSAPONE HARINIER 


lavaridoli nell'acqua fredda. Non lascia 
È ; ponina fr. î £0 — Prosapone fr. 8, 
Presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, 


Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbono, 


tal 


» negoziante: patentato, in Genova, di- 
nna, n. 25, primo piano, Ra 


ber Reiter ì guanti in 
senza alteràrne il colore, senza bagnarlt 
nè restringerli. Con la ‘Sapontilà si 
nettano pure i guanti di seta 0 di cotone 
odore di sorta. ira 


pelle vernieiata, 


Cu) 112, a Parigi, ‘od 


PEIRANO, DANO 
VIZIO POSTALE DI fi " 
na cali dn GRNOVA è NAPOL 


14 ib.gi 

DA Genova a Napoli toccando Livorno ] Ds Napoli a 
Il lunedi, mercoledì, giovedì, vonerdì, |. ha 

ssbbato, domenica di ogni sottimaza, a 

Lore di sera. i Ù 
Viaggio diretto di Genova a Napoli 
Il martedì di ogni settimana, a 10 a 

ora di sora, 1 meridiane. dh 

Viaggio ebaomadario a MABSIGLIA, EENOVA, ANCONA © 
Partevza da Marsiglia Re Ancona toc- | Parlenza da Ancona per M 

cando. Genova, Livorno, Napoli, Paola, cando Termo! 

Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrono, 

Rossano, Taranto, dello , Corfà, Brine 

0) 


È Viaggio: diretto da Napoli 
fi sabbato di ogal tottimanî 


di Roi Manto Til 104 E 330 
- — n — n —_ _—_— 
I ONKA 
ACQUA DI COLO, "| 


le Eau. de Cologne de J. M. FARINA è Cologne. Que-|f 
Pa tnagizradi rei aromi i più spiritosi che produca il regno vegelale, 
è rinomatissima per la toeletta della società elegante © viene peala oi molto 
vantaggio nelle lozioni ‘e nei bagni onde riavvivare la persona. Î adopera 
anche per profumare le lingerie e disinfettare gli appartamenti sparzendo. un {fl 
delicato ed aggradevole odore. — Boccette, da L. $, %4 4 acquistandone 
3 bottiglie di qualsiasi sorta si ottiene il 10 per cento. È Lo 
Doppio estrafto d'aaqua di Célonia; boltiglie dae 23, 
2 @ e 5. Acquistandone più bottiglie si fa il medesimo sconto, Si spedisce 
in provincia! dietro vaglia postale. Îia i i 
Presso. L'AGENZIA COMPAIRE, porlici della Fiera, 26, Torino. 


* è ti. ib 3 
fa 

Libri a grande ribasso - 
i ita: entro la Val- | Cusami, La Dalmazia, le Tsole Jonio — 

RARI VITI sii; FAMATTA looghi | e la Grecia, ” memorie storico-stalistiche 
sesta per Cui si Osservano alcuni 100g' 1 niet) hi #0 2 L a 
e tatte le parrocchie che in essa vi.sonò, adorne di carte geografle e vol. 2 L. DI 
remesse diverse notizie generali intorno Colombo Lezioni sulle doti d'una 
la medesima valle colla sua carta geo- | colta: favella. «+. + + + + L DB 
grafica ta ama . . . L. 2050. Grammatica teorico pratica della lingua - 
Tasso, La Gerusalemme liberata con tedesca ad uso degli italiani, adorna del | 
notedi Antonmaria Robiola vol. 2 V.1 50 | fac s mile dei caratteri della scrittura | 
O2amam, La civiltà nel V secolo. In- } tedesca in lettere minuscole ‘e’ mait@ 
Ltroduzione ‘ad una storia della civiltà nei | scole  ....., . +. + L.8 50 

tempi barbari seguita da un saggio in- ‘acobi, La Galvanoplust'caossia 

torno alle sevole d'Italia dal V al XIIT nd ‘at. olfenere TOCE ata iena 
secolo, — Della solitudine e. dell'otto: ‘a galvanica, lastre 0 altre date fori 
nackismo, lettere del.P, Antonio Ancelini |.solide di rame delle Soluzioni di questo 
vol.2* a ego price L, k38 metallo, opéra adorna di rami b. 0 809 
Calami, Scene dell insurrezione in Bellotti, Dell origine e delprogreni 
60 


i ; incisioni L. 2 5 ; Wugbpia) 
SOR led al'solencntià ne hd dell'arte sleatafia, studio tecni 
‘con tavole. . . . . ++ 


Viellund Aristippo ed alcuni suoi, cow- | v 
temporanei, traduzione dell’Arcontini, vo- i G, Erati. Rodolfo, poemain quattro 
sy canti, adorno di molte figure Li 150 


pe ian pri ile Bi) 
Si spediscono franchi di posta rivolgendo le domande all' Emporio. librare È 4 
Felico Borri e Comp, via Barbaroux, n. 20, ssi 


Trattato pratico delle Malattie 


DEGLI ORGANI GENERATORI DELL'UOMO. E DELLA. DONNA 
del Doit. Cav, Be Brue 
‘Questo, libro riassume tutti lavori. dei. più emine.ti autori italiani e stranieri sa 
queste malattie speciali, ed acquista un valore inapprezzabile per le a 
pratie:e del suo autore, ‘o-servazioni che seno il fiutto di 20 anni di studi 
santi nei principali spedali d'Europa nella sua privata clientela, Essoè scritto nin 
solamente pei cultori dell'arte, ma“puranco per l’urivers.Je. . 
Ecco il tilo!o di alcuni» Capitoli (contenuti în questo Trattato 
Malattie veneree virulente e non virulente — Blenoraggia nell uomo e nella donna, 
Fimosi e parafimosi — Restringimenti — Onanismoesue conseguenza — a 


a 


se: 


\ico-storii 
«L..0 


RE 


— Impotenza-e sti i3ità — Rilenzicne e- incontinenza dl’orina — Fist.le orinarit 
Ematuria -. Renella — Malattie della glandula prostrata — Malattie dei tosti 
— Moluilie nervose del collo della vescica — Malattie della matrice, eco. ect. - 
Un vol. in 8° con-album di figure esplicative ‘e formolario contenente la materia dî 
due grussi volumi. Prezzo L. 8 75; Franco por la pusta»L. 8 93. Vendibile ale 
rino, Litreria Luigi Keycend, 21, sotto i pertici del'a Fiera, # 


== ——_—___—___ i 
PELLETIER PADRE » FIGLIO, FARMACISTI 
si rue de UIsapéoratrice, Lione, | 
W\FETT] di Saatonina. il miglior vermifugo. Si prende facilmente cd è | 
CONFETTI gradito il gusto. — Voli fe. 2a ia i È 
GRANELII di Digitatina , ordinati dalle celebrità mediche di Francia co 
L ,auccesso nelle palpitazioni di cuore. — Prezzo fr. 2 la boccetta. 
TINTUR d'Area casasama, neccessaria ed efficace nelie cadute, conti 
tì sioni e ferite indispensabile nelle officine, fabbriche, opifici. Ml più 
prezioso ip il più sr dei riinedi domestisi _ Presto fr. la foocetta, 
A) arnicato superiore al Taffetà d'Inghilterra i tagli, le ferite, 600 
TAE TETI Hi Prezzo del MOT (ai SA net 
Agente, commissionario per l'italia ‘D. MONDO, Torino, via dell'Ospadale, n. Y. Veridoni 
pa Bonzani e da Depanis, Torino, e-dai principali farmacisti nella altre ciutà d'italia. © 


SPUTACCHIERA: IGIENICA 


privilegiasa, che si spro con pedale. 
Inventore J. DERZENS, n. 22 rue de Chatease 
d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai 
di un uso indispensabile tb le sigmore vorranno. 
averlo. nelle loro, saio, tutti ifamatori nel loro, gî 
dl aseit È RI netto. Di forma elegante, più a meno riccagietà 
eriatà, la Spusatebiora igloniea trova î) suo pusto lanto nella stan 
‘a più semplice, quanto nel:più risco salone. Ì 
Prezzi da L. 7 50 Punà a L. 86 ed oltre. — 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n; 8. { 


et e———_—__—_“e ele Te 
TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


IL VERO. LIBRO DIF SEGRETI: DELLA NATURA 


. Manuale enciglopedico corredato di cognizioni industriali, scientifiche , 4 
igieniche e mediche; ricette ‘e rimedi dei più celebri medici italiani Ph 


contro ‘un gran mumero:di mndlattie; ogni mslattia è descritta coi s 

modi di murarlà, cosichò ognuno può essere il medico di se stesso: nuovi di 
agricollura, mezzi per.il perfezionamento dei mestieri, cognizioni dilettevoli dico 
tivazione, gastronomia, vini, liquori, ece., arti varie, 

Il rapido smercio dello précedenti edizioni, che sommano a SEDICI 4 
copie, prova quanl'importanza abbia questo libro. Per jl gran nimerò di 
diverso che trattà  inleressa ‘ogni ceto di persone; è insomma un riss Ka0 
quanta ‘utili cognizioni abbia sin oggi l'ingegno umano trovato al m 
della vita sociale, 

i Autori di. tutte (Je. età e nazioni ne fornirono il materiale della costru 
Quest'opera, | segreti sono in'essa svelati in nn circolo dì metodi e di sé 
la cui conoscenza non può mai abbastanza @pprezzarsi. — Un eleganie 
di oltre 500 pagine, prezzo L. ® franco ‘a destii Azione, 


Rivolgere lè domande all nr Agen Poi 
tout no 90) Tore ° 3 Eniporio librario di Felieo Borri 


rar generale in Torino prewt | 
dizione in provincia) i 


è Comp., vis 


Torino, presso l'Agenzia D. MONDO, via cell'Ospoda'e, n. 8: || 


PRODOTTI DI S.°* MARIA NOVELLA DI FIRENZE 


Acqua di miele 0° EAT à i Li 189 
Arda dt fe dope, 4150 | Acqua anioni. — - > < 100 
era di pelaomnino 4: + A» | Acqua di vaniglia . . --. af 
sea SU Principessa » 4 »| Acquadi muschio... . . * 4 c 
Acqua di pesta È » 1 > | Essenza aromatica d'aceto . DE - 
pestati ‘gola! iu. .c; » 2 » | Balsamo pel dolore dei denti . * £ si 
Acqua Camion peperiva . » 4 »°| Essenza di bergamotte . Dr! Pi 
Acqua di SATIRO Baila A 4 Pi Baluere, dentista - Les: en 4 E 
È i Aligi rel ‘asta di la. fi 
Acta di gigli per Imre ich drin > 3:50 | Polia ie o cora 
i È 


-_ naomi 


